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GAL COLLINE SALERNITANE S.C.a R.L. 

PSR Campania 2014/2020. MISURA 19 – Sviluppo Locale di Tipo Partecipativo – LEADER. 
Sottomisura 19.2. Tipologia di intervento 19.2.1 “Strategie di Sviluppo Locale” 

 

Misura 16   Cooperazione art. 35 del Reg. UE 1305/2013 

Sottomisura 16.1  Sostegno per la costituzione e il funzionamento dei Gruppi 
Operativi del PEI in materia di produttività e sostenibilità 
dell’agricoltura 

Azione 1  “Sostegno per la costituzione e l’avvio dei Gruppi 

Operativi”. 

 

- Approvato con deliberazione del CdA del 04/02/2019; 

- Apertura termini per presentazione domande di sostegno 18/02/2019 compreso; 

- Chiusura termini per presentazione domande di sostegno su SIAN 18/05/2019 ore 

23:59; 

- Chiusura dei termini per la eventuale consegna della documentazione cartacea al 

protocollo del GAL  20/05/2019 ore 13:30. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI 

− Reg. (UE) n. 1303/2013 del parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale 
europeo, sul fondo di coesione, sul fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo, sul fondo di coesione e sul 
fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il reg.(CE) n.1083/2006 
del Consiglio; 

− Reg. (UE) n.1305/2013 del parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il reg.(CE) n.1698/2005 del Consiglio; 

− Reg. (UE) n.1306/2013 del parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 
abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n.352/78, (CE) n.165/94, (CE) n.2799/98, (CE) 
n.814/2000, (CE) n.1290/2005 e (CE) n.485/2008; 

− Reg. (UE) n.1310/2013 del parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte 
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il reg.(UE) 
n.1305/2013 del parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e 
la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e modifica il reg.(CE) n.73/2009 del 

Consiglio e i regolamenti (UE) n.1307/2013, (UE) n.1306/2013 e (UE) n.1308/2013 del 
parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione 
nell’anno 2014; 

− Regolamento Delegato (UE) N. 639/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 che 
integra il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno 

previsti dalla politica agricola comune e che modifica l’allegato X di tale regolamento; 

− Regolamento Delegato n.640/2014 della commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 

reg.(UE) n.1306/2013 del parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di 
pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al 
sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

− Regolamento Delegato (UE) N. 807/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 che 
integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 
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lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie e abroga il 
regolamento (CE) n. 1974/2006 che, tuttavia, continua ad applicarsi ad operazioni 
attuate a norma dei programmi approvati dalla Commissione ai sensi del regolamento 
(CE) n. 1698/2005 entro il 1° gennaio 2014; 

− Regolamento di esecuzione n.808/2014 della commissione del 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del reg.(UE) n.1305/2013 del parlamento europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR); 

− Regolamento n.809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n.1306/2013 del parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità; 

− Regolamento di Esecuzione (UE) N. 834/2014 della Commissione del 22 luglio 2014 che 
stabilisce norme per l'applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione 
della politica agricola comune; 

− Regolamento di Esecuzione (UE) N. 809/2014 della Commissione del 6 agosto 2014 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la 
gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme sui controlli, le cauzioni e la 
trasparenza; 

− Regolamento di esecuzione (UE) n. 2333/2015 della Commissione del 14 dicembre 2015 
che modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le 
misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

− Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 21 marzo 2016. Assegnazione del 
cofinanziamento statale dei programmi di sviluppo rurale, nell’ambito della 

programmazione 2014- 2020, di cui al regolamento UE n. 1305/2013, per l’annualità 

2015, ai sensi della legge n. 183/1987. (Decreto n. 7/2016); 

− Regolamento (CE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea agli aiuti d’importanza minore («de minimis»)– G.U.U.E. 24/12/2013, n. L 352 

− Programma di Sviluppo Rurale della Regione Campania per il periodo 2014-2020 
attuativo del citato Regolamento (UE) n. 1305 del 17 dicembre 2013, nella formulazione 
approvata dalla Commissione Europea con Decisione di esecuzione C (2015)8315 final 
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del 20 novembre 2015, e successivamente modificata con Decisione di esecuzione C 
(2018) 6039 final del 12 settembre 2018 

− DGR 600/18 Presa d'atto dell'approvazione della modifica del Programma di Sviluppo 
Rurale della Campania 2014/2020 (FEASR) - ver. 6.1- da parte della Commissione 
Europea - con allegato. 

− Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-2020 febbraio 
2016; 

− Circolare del Ministero del lavoro, della salute e politiche sociali del 2 febbraio 2009; 

− Regolamento della Giunta Regionale della Campania del 31 luglio 2006, n. 2 
“Regolamento per l’accesso agli atti amministrativi”; 

− Circolare UMU/2015.749 del 30 aprile 2015 - Istruzioni operative n. 25: “D.M. 15 gennaio 

2015, n. 162 - Istruzioni operative per la costituzione ed aggiornamento del Fascicolo 
Aziendale, nonché definizione di talune modalità di controllo previste dal SIGC di 
competenza dell'Organismo Pagatore AgEA”; 

− Viste le deliberazioni della Giunta regionale: 

− DRD n. 75 del 29.03.17 - “Programma di Sviluppo Rurale Regione Campania 2014/2020 

Misura 19. Sostegno allo Sviluppo locale LEADER Sviluppo Locale di Tipo Partecipativo. 
Adozione dei bandi per il sostegno preparatorio e per la selezione dei Gruppi di Azione 
Locale e delle strategie di Sviluppo Locale” e relativa Graduatoria Unica Regionale 

definitiva pubblicata con DRD 207 del 26.09.17; 

− DRD n.423 del 30.10.2018 – “Disposizioni regionali generali di applicazione delle riduzioni 

ed esclusioni del sostegno per inadempienze dei beneficiari nell'ambito delle misure 
non connesse alla superficie e/o agli animali (versione 2.0) con allegati” 

− Disposizioni Attuative Generali per le Misure non connesse alla superficie e/o agli 
animali del PSR Campania 2014-2020 v. 3 (approvate con DRD n° 97 del 13/04/2018) e 
ss.mm.ii.; 

− D.R.D. n. 106 del 20/04/2018 – “Approvazione del manuale delle procedure per la 
gestione delle domande di pagamento – Misure non connesse alla superficie e/o agli 
animali. 

− D.R.D. n. 92 del 30/03/2018 - “Procedure per la gestione dei bandi emanati dai GAL e 

delle   domande di sostegno in attuazione della T.I. 19.2.1 “Strategie di Sviluppo Locale” 

− Delibera del Consiglio di Amministrazione del GAL Colline Salernitane del 04/02/2019 di 
approvazione dell’Avviso pubblico Misura 16 Sottomisura 16.1 Azione1 “Sostegno per la 
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costituzione e l’avvio dei Gruppi Operativi 

 

1. OBIETTIVI E FINALITÀ 

L’Azione 1 della Sottomisura 16.1 ha lo scopo di favorire la costituzione e il funzionamento di 

Gruppi Operativi (GO) intesi come partnership che coinvolgono una molteplicità di attori, 
provenienti da diversi ambiti, mettendoli nelle condizioni di approfondire e sviluppare un 
Progetto Operativo di Innovazione (POI). 

I potenziali GO, definiti in questa prima fase di Azione 1 “Team di Progetto”, presentano 

una Proposta di Innovazione – PI finalizzata ad individuare una soluzione concreta per le 
aziende agricole, agroalimentari e forestali nonché mirata a risolvere un problema 
specifico o sfruttare una particolare opportunità. La PI, implementata quindi nell’ambito 

della Azione 1, darà luogo alla definizione di un POI che potrà essere oggetto di sostegno 
nell’ambito della Azione 2. 

Il sostegno per le attività svolte con l'Azione 1 sarà comunque riconosciuto anche nel caso 
in cui il POI, eventualmente implementato nell'ambito dell’esecuzione e svolgimento delle 

attività a carico dell’Azione 1, non sarà selezionato e finanziato con l’Azione 2. 

A tal fine la tipologia di intervento mira a creare le condizioni per promuovere la diffusione 
dell’innovazione nelle aziende agricole, agroalimentari e forestali e si collega in particolare 
ai seguenti ambiti operativi: 

□  “Migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella filiera 

agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto 
per i prodotti agricoli, la promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, 
le associazioni e organizzazioni di produttori e le organizzazioni interprofessionali” 

(Focus Area 3A). 

□ “Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alla 

silvicoltura” (Priorità 4). 

□ “Favorire l'approvvigionamento e l'utilizzo di fonti di energia rinnovabili, 

sottoprodotti, materiali di scarto e residui e altre materie grezze non alimentari ai 
fini della bioeconomia” (Focus Area 5C). 

□  “Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché 

dell'occupazione” (Focus Area 6A). 

Il potenziale beneficiario al momento della presentazione della domanda di sostegno 
dovrà indicare in quale delle sopraelencate Focus Area, individuate dalla Scheda di 
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Misura 16.1, ricade prevalentemente la proposta progettuale ovvero al raggiungimento di 
quali obiettivi prioritari (classificati in Focus Area e Priorità) può contribuire la proposta 
progettuale oggetto del sostegno richiesto. 

 

2. AMBITO TERRITORIALE 

La tipologia d’intervento trova applicazione sul territorio di competenza del GAL Colline 

Salernitane ovvero nei Comuni di: Acerno, Castiglione del Genovesi, Giffoni Sei Casali, 
Giffoni Valle Piana, Montecorvino Pugliano, Montecorvino Rovella, Olevano sul Tusciano, 
San Cipriano Picentino e San Mango Piemonte, della provincia di Salerno. 

 

3. DOTAZIONE FINANZIARIA 

La dotazione finanziaria del presente Bando è di 50.000,00 Euro 

 

4. DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 

L’azione sostiene finanziariamente la realizzazione di studi, di indagini e attività volte 

all’implementazione di un Progetto Operativo di Innovazione (POI) a partire dalla Proposta 
di Innovazione. 

Gli interventi oggetto della proposta per l’impostazione di un Gruppo Operativo del 

Partenariato Europeo per l’Innovazione (EIP AGRI) possono essere i seguenti: 

 animazione e informazione sul territorio (incontri, focus group, workshop, seminari, 
visite in campo); 

 studi propedeutici, che comprendono l’analisi dei fabbisogni, studi di fattibilità, 

indagini di marketing finalizzati alla predisposizione del Progetto Operativo di 
Innovazione (POI) del Team di Progetto; 

Mediante lo sviluppo e l’esecuzione delle attività sopra indicate il Team di Progetto sarà in 

grado di redigere una bozza di scheda progetto POI e di regolamento interno di 
funzionamento del GO. 

 

5. BENEFICIARI 

L’Azione 1 è rivolta a Team di Progetto costituiti da soggetti interessati quali agricoltori, 
ricercatori, consulenti e imprenditori del settore agroalimentare, Organismi di 
rappresentanza diffusa quali Organizzazioni agricole o della cooperative, operatori forestali 
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pertinenti ai fini del conseguimento degli obiettivi del PEI, con obbligo di presenza di 
almeno un’azienda agricola localizzata nel territorio di competenza del GAL Colline 
Salernitane 

Il Team di Progetto dovrà individuare un Capofila e un Responsabile Tecnico Scientifico (di 
seguito RTS) per tutti i rapporti in materia di gestione tecnica, amministrativa e finanziaria 
con la Regione Campania. 

In particolare il Capofila: 

 è formalmente il beneficiario del finanziamento, in quanto opera in 
rappresentanza     del partenariato; 

 è il referente per la rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione della 
Proposta di Innovazione; 

 è il soggetto che percepisce l’erogazione del contributo, di cui è tenuto a 
trasferire gli importi fra i partner in funzione delle spese sostenute secondo quanto 
previsto dal Piano Finanziario della Proposta di Innovazione approvato; 

   Il RTS in particolare: 

 è il referente tecnico del progetto per quanto riguarda tutti i rapporti con il 
Soggetto Attuatore, anche in nome e per conto degli altri partner; 

 è tenuto ad informare i partner a seguito delle comunicazioni intervenute con il 
SA; 

 è il responsabile del coordinamento e della corretta esecuzione delle attività 
tecniche definite dal crono programma della PI; 

 

6. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ 

In coerenza con gli art. 56 e 57 del Reg. UE 1305/13, vanno osservate le seguenti condizioni 
di ammissibilità: 

Caratteristiche Soggettive del potenziale Team di Progetto 

 deve essere composto da almeno due soggetti funzionali allo svolgimento delle 
attività progettuali; 

 almeno uno dei soggetti componenti deve possedere la qualifica di impresa del 
settore agricolo, operatore forestale (proprietario, possessore o gestore di foreste); 

 le imprese del settore agricolo e forestale dovranno essere ubicate (sede 
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operativa) nel territorio  di competenza del GAL Colline Salernitane; 

 deve presentare l'atto costitutivo (Consorzio di diritto privato, Società consortile, 
Associazione riconosciuta); solo in caso di associazione temporanea di scopo 
(ATS) è sufficiente presentare l’impegno a costituirsi in ATS, in cui dovrà essere 
specificato il soggetto Capofila a cui i partecipanti danno mandato collettivo 
speciale di rappresentanza, da allegare alla domanda sottoscritto da tutti i 
partner. 

Nel caso in cui i progetti proposti non ricadono nel campo di applicazione dell’art. 42 del 

TFUE (non allegato I) sarà di applicazione il regime di de minimis di cui al Regolamento (CE) 
n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli 

articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti d’importanza 
minore («de minimis»)– G.U.U.E. 24/12/2013, n. L 352 

Il potenziale Team di Progetto dovrà presentare una Proposta di Innovazione che 
contenga i seguenti elementi: 

 elenco e ruolo dei soggetti proponenti; 

 descrizione dell'idea di progetto innovativo che si intende sviluppare, collaudare o 
realizzare a carico dell’Azione 2, che evidenzi il problema tecnico/organizzativo 

affrontato, la rilevanza del comparto/settore di intervento, i risultati attesi in termini 
di innovazione e le possibilità di un loro successivo trasferimento o applicazione. 

 descrizione delle attività propedeutiche alla definitiva articolazione del POI 
(animazione, studi ed indagini, progettazione, tipologie e soggetti da coinvolgere 
per l'implementazione del progetto); 

 piano finanziario. 

 

7. CAUSE OSTATIVE ALLA CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO 

Possono fruire delle agevolazioni previste dalla presente misura i soggetti che si trovano 
nelle seguenti condizioni: 

a) non aver subito condanne per delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 
416-bis, 640 co. 2 n. 1 e 640 bis, 648-bis, 648-ter e 648-ter. 1 del codice penale o per 
reati contro la Pubblica Amministrazione o per ogni altro delitto da cui derivi, 
quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la Pubblica 
Amministrazione; 
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b) (in caso di società e associazioni, anche prive di personalità giuridica) non avere 
subito sanzione interdittiva a contrarre con la Pubblica Amministrazione, di cui 
all’art. 9, comma 2, lettera c), del D. Lgs. n. 231/2001; 

c) non essere oggetto di procedure concorsuali ovvero in stato di fallimento, di 
liquidazione coatta, di concordato preventivo, e/o di non essere in presenza di un 
procedimento in corso per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

d) non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro, di cui al D. Lgs. n. 81/2008, tali da determinare la 
commissione di reati penalmente rilevanti; 

e) non aver subito condanne, con sentenza passata in giudicato, per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti alimentari di cui al Titolo VI capo II e Titolo VIII capo II del 
Codice Penale e di cui agli artt. 5, 6 e 12 della Legge n. 283/1962 

f)  non aver subito una revoca parziale o totale del contributo concesso nell’ambito del 
PSR 2014-2020, ovvero del PSR 2007-2013, e non avere ancora interamente 
restituito l’importo dovuto 

g) essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali, 
assistenziali e assicurativi, ai sensi dell’art. 1, comma 553 della Legge n. 266 del 

23/12/2005 

Tali condizioni vanno autocertificate come riportato ai punti a) b) c) d) e) del paragrafo 
12.2 del presente bando. 

Qualora vi sia esito negativo dei controlli delle autocertificazioni su un membro del 
partenariato, si potrà chiederne la sostituzione con altro componente avente le stesse 
caratteristiche, a condizione che tale sostituzione non comporti modifiche del progetto 
approvato. La richiesta di sostituzione dovrà essere formalmente approvata dalla 
Commissione di Valutazione che ha operato la selezione del progetto. 

Ai sensi dell’art. 24 del Reg. (UE) n. 809/2014, il GAL Colline Salernitane effettua i controlli 

amministrativi sul 100% delle condizioni di ammissibilità. 

Qualora il bando emanato dal GAL Colline Salernitane relativo alla Misura 16 Sottomisura 
16.1 Azione 1 “Sostegno per la costituzione e l’avvio dei Gruppi Operativi”, sia aperto 
contestualmente al bando emanato dall’Amministrazione Regionale per la medesima 

misura, il beneficiario non può presentare Domanda di sostegno per entrambi i bandi, a 
pena di decadenza da entrambi. 

 

8. SPESE AMMISSIBILI 
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Sono ammissibili le spese sostenute al fine di garantire la formazione e la costituzione del 
Team di Progetto e la corretta esecuzione delle attività previste dal piano di 
implementazione della Proposta di Innovazione, e in particolare le spese connesse: 

a) alle attività di progettazione finalizzate alla definizione di un POI (studi, analisi, 

indagini sul territorio, ecc.); 

b) alla gestione delle attività, costituzione e coordinamento del gruppo (Team di 
Progetto). 

In relazione alle attività sopra elencate, sono ammissibili le seguenti voci di costo: 

−  personale dipendente a tempo determinato; 

−  personale a tempo indeterminato per i soggetti privati; 

−  personale a tempo indeterminato per i soggetti pubblici solo se in luogo di 

autofinanziamento; 

−  acquisizione di external expertise; 

−  acquisizione di servizi da parte di soggetti esterni (external services); 

−  materiale di consumo; 

−  missioni e rimborsi spese trasferte; 

−  spese di costituzione; 

−  spese di funzionamento: fino a un massimo del 15% del costo del personale e 
comunque non oltre il 5% del costo totale del progetto; 

L’ammissibilità delle spese decorre a partire dalla data di approvazione della graduatoria 
definitiva. 

Qualora il Team di Progetto intenda dare inizio alle attività del progetto nel periodo 
intercorrente tra la pubblicazione della graduatoria e la ricezione del Decreto di 
concessione, deve fare richiesta di assegnazione anticipata del CUP, al fine di rendere 
tracciabili le spese connesse alle suddette attività. 

L’IVA non è ammissibile salvo i casi in cui non sia recuperabile ai sensi della normativa 

nazionale. Non sono ammesse spese effettuate in contanti. 

In ogni caso va fatto riferimento al “Vademecum per la rendicontazione dei costi 

ammissibili – 2014/20” che è parte integrante del presente bando e disponibile all’allegato 

B. 
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8.1 RAGIONEVOLEZZA DEI COSTI 

Per quanto riguarda la ragionevolezza dei costi, si rimanda a quando previsto in merito 
dalle Disposizioni Generali (sottoparagrafo 13.2.2 e, con specifico riguardo alla Misura 16, 
par. 21.4). 

Si specifica che, l’applicazione del principio della ragionevolezza dei costi implica che 
all’atto dell’esposizione del piano finanziario e delle singole voci di spesa per cui è richiesto 

il contributo, il partenariato deve presentare le basi di calcolo che ne dimostrano 
ragionevolezza e conformità rispetto all’operazione da attuare. 

In particolare, per i partner soggetti privati si richiede di esporre obbligatoriamente: 

    per il personale a tempo determinato e personale a tempo indeterminato, 

esposizione delle figure professionali necessarie allo svolgimento delle attività, loro 
ruolo e inquadramento professionale, e indicazione dei costi in base alle tabelle 
retributive del CCNL di riferimento – (Allegato A, Scheda progetto Sez. V - Mod. V.a 
PROSPETTO RAGIONEVOLEZZA DEI COSTI PER IL PERSONALE); 

 per gli external expertise, esposizione delle figure professionali esterne al 
partenariato e necessarie allo svolgimento delle attività, loro ruolo e 
inquadramento professionale e/o numero di ore/giorni delle consulenze, avendo 
come riferimento la Circolare del Ministero del lavoro, della salute e politiche 
sociali del 2 febbraio 2009 - (Allegato A, Scheda progetto Sez. V - Mod. V.b 
PROSPETTO RAGIONEVOLEZZA DEI COSTI PER EXTERNAL EXPERTISE); 

    per tutte le acquisizioni relative a fornitura per materiali di consumo, 

acquisizione di servizi, almeno tre preventivi come indagine di mercato che vanno 
allegati alla domanda; occorre comunque compilare il prospetto di raffronto 
Mod. V.c (Allegato A, Scheda progetto Sez. V) SCHEMA RAFFRONTO PREVENTIVI 
PER EXTERNAL SERVICE e MATERIALI DI CONSUMO. Qualora l’importo previsionale di 

spesa relativo all’acquisto di MATERIALI DI CONSUMO risulti essere inferiore o 
eguale a € 516,00 è possibile, in alternativa alla presentazione dei preventivi, 

compilare in sede di domanda di sostegno il prospetto V.d (Allegato A, Scheda 
progetto Sez. V) per MATERIALI DI CONSUMO. Rimane l’obbligo di produrre i 

preventivi prima di effettuare l’ordine di acquisto, indipendentemente dall’importo 

della spesa, così come disciplinato nel Vademecum per le spese ammissibili in 
allegato al presente bando. 

Per i partner soggetti pubblici si richiede di esporre obbligatoriamente: 
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    per il personale a tempo determinato e il personale a tempo indeterminato, 

descrizione delle figure professionali necessarie allo svolgimento delle attività, loro 
ruolo e inquadramento professionale, e indicazione dei costi in base alle tabelle 
retributive del CCNL di riferimento - (Allegato A, Scheda progetto Sez. V - Mod. V.a  
PROSPETTO RAGIONEVOLEZZA DEI COSTI PER IL PERSONALE); 

    per gli external expertise, esposizione delle figure professionali esterne al 
partenariato e necessarie allo svolgimento delle attività, loro ruolo e 
inquadramento professionale e/o numero di ore/giorni delle consulenze, avendo 
come riferimento gli importi definiti da un regolamento interno dell’ente o in 

assenza, dalla Circolare del Ministero del lavoro, della salute e politiche sociali del 
2 febbraio 2009 - (Allegato A, Scheda progetto Sez. V - Mod. V.b PROSPETTO 
RAGIONEVOLEZZA DEI COSTI PER EXTERNAL EXPERTISE); 

   per tutte le spese da effettuare all’esterno (fornitura per materiali di consumo, 

acquisizione di servizi), almeno tre preventivi come indagine di mercato che 
vanno allegati alla domanda; occorre comunque compilare il prospetto di 
raffronto Mod. V.c SCHEMA RAFFRONTO PREVENTIVI PER EXTERNAL SERVICE e 
MATERIALI DI CONSUMO. Qualora l’importo previsionale di spesa relativo 

all’acquisto di MATERIALI DI CONSUMO risulti essere inferiore o eguale a € 516,00 è 

possibile, in alternativa alla presentazione dei preventivi, compilare in sede di 
domanda di sostegno il prospetto V.d (Allegato A, Scheda progetto Sez. V) per 
MATERIALI DI CONSUMO. Rimane l’obbligo di produrre i preventivi prima di 

effettuare l’ordine di acquisto, indipendentemente dall’importo della spesa, così 

come disciplinato nel Vademecum per le spese ammissibili in allegato al presente 
bando. 

 

Per beni e servizi disponibili sul mercato elettronico occorre allegare una stampa delle 
videate in cui si evidenziano le caratteristiche del prodotto/bene e il relativo importo. 

Si ricorda che per legge è vietato il frazionamento artificioso della spesa. 

Nella fase di esecuzione del progetto, per garantire il mantenimento del principio della 
ragionevolezza della spesa, dovranno essere eseguite le procedure e le disposizioni di cui 
al Vademecum per le spese ammissibili (Allegato B). 

 

9. IMPORTI, ALIQUOTE DI SOSTEGNO E TIPOLOGIA DI CONTRIBUTO 
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L’importo complessivo richiesto a finanziamento è compreso tra un minimo di 15.000,00 

euro ed un massimo di 50.000,00 euro. 

La tipologia di contributo è in conto capitale. Non è prevista anticipazione. 

Gli interventi si rivolgono ai settori relativi ai prodotti agricoli e agroalimentari elencati 
nell’Allegato I del Trattato di Funzionamento dell’Unione Europea (cfr. art 42 del TFUE) e 
disponibile alla pagina web: http://www.agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/M1611.html. 

Nel caso in cui i progetti proposti non ricadono nel campo di applicazione dell’art. 42 del 

TFUE (non allegato I) ovvero ambito forestale o zone rurali, sarà di applicazione il regime di 
de minimis di cui al Regolamento (CE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 
2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti d’importanza minore («de minimis»)– G.U.U.E. 24/12/2013, n. L 
352. A norma dell’art. 3 par 2 del reg (UE) 1407/13 l’importo complessivo degli aiuti «de 

minimis» concessi a un’impresa unica non può superare 200 000 EUR nell’arco di tre esercizi 

finanziari. 

Si precisa che le aliquote di sostegno variano a seconda del campo di applicazione in cui 
ricade il POI e in particolare: 

 

Campo di applicazione Aliquote di sostegno 

Cooperazione “Prodotti dell’Allegato I” 100% 

In regime di de minimis (non Allegato I) 

Cooperazione “Forestale” 90% 

Cooperazione “Zone rurali”  75% 

 

Il potenziale beneficiario al momento della presentazione della domanda di sostegno 
dovrà indicare la tipologia di regime di aiuto a cui appartiene la proposta progettuale in 
base alla natura della stessa. 

 

10. CRITERI DI SELEZIONE 

La selezione dei progetti sarà effettuata da una apposita Commissione di Valutazione 
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istituita con delibera del Consiglio di Amministrazione del GAL Colline Salernitane, e 
composta di tre esperti in materia amministrativa, di metodologia della ricerca e della 
divulgazione, di cui uno con funzioni di presidente, ed assistita da un membro con funzioni 
di segretario. 

I criteri di selezione sono articolati in base agli elementi di valutazione indicati nella tabella 

sottostante: 

CARATTERISTICHE SOGGETTIVE del Team di Progetto  (Punteggio max: 18 pt) 

A. Composizione del Team in funzione della Proposta di Innovazione e delle attività innovative che si propone di 
realizzare (Max 18 punti) 

La valutazione delle caratteristiche soggettive sarà effettuata tenendo conto della composizione del Team rispetto alla 

Proposta di Innovazione, con riguardo ai seguenti aspetti: 

i. coerenza (rispetto al comparto produttivo/tematico): i 

soggetti proponenti hanno un profilo coerente con la Proposta 

di Innovazione valutata sulla base dei curricula e/o delle 

specializzazioni professionali e/o produttive e/o delle funzioni 

svolte; 

Alto 6 

Medio - Alto 4 

Medio 2 

Medio - Basso 1 

Basso 0 

ii. pertinenza (rispetto al tipo di soggetti necessari allo sviluppo 
della Proposta di Innovazione): valutata sulla base della 
completezza del Team rispetto agli obiettivi prefissati; 

Alto 6 

Medio - Alto 4 

Medio 2 
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Medio - Basso 1 

Basso 0 

iii. competenza (presenza di capacità/esperienze adeguate): 
valutata, tramite i curricula, in base alla presenza nel Team di 
professionalità in grado di sviluppare la Proposta di Innovazione. 

Alto 6 

Medio - Alto 4 

Medio 2 

Medio - Basso 1 

Basso 0 

CARATTERISTICHE della Proposta di Innovazione (Punteggio max: 82 pt) 

B. Rilevanza del problema/opportunità individuata rispetto allo scenario di riferimento settoriale e/o territoriale (Max 10 

pt) 

i. La Proposta di Innovazione intercetta un 
problema/opportunità rilevante per il contesto settoriale e/o 
territoriale. La rilevanza del problema/opportunità è valutata in 
riferimento agli elementi riscontrabili nell'analisi di contesto del 
PSR o in altri fonti conoscitive documentate, riportate nella 
Proposta di Innovazione. 

Alto  10 

Medio - Alto 8 

Medio 5 

Medio - Basso 3 

Basso 0 
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C. Coerenza fra problema/opportunità individuata e Proposta di Innovazione (Max 20 pt) 

La Proposta di Innovazione prospetta soluzioni e modalità di intervento coerenti con la criticità/opportunità individuata. 

La valutazione di coerenza è effettuata sulla base della descrizione della soluzione innovativa proposta in termini di: 

 

i. potenziale efficacia; 

Alto 10 

Medio - Alto 8 

Medio 5 

Medio - Basso 3 

Basso 0 

ii. validità tecnica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alto 10 

Medio - Alto 8 

Medio 5 

Medio - Basso 3 

Basso 0 
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D. Potenziali ricadute dell’idea progettuale sulla pratica agricola (Max 10 pt) 

Le aziende agricole potenzialmente interessate dalla PI (dati Istat, su totale az. agricole campane) sono: 

oltre il 5% 10 

tra il 2,51% e il 5% 7 

tra l'1% e il 2,5% 5 

meno dell' 1% 0 

E. Impatti previsti sul comparto e/o sull’area di intervento anche in relazione alle tematiche ambientali e cambiamenti 
climatici (Max 22pt) 

La Proposta di Innovazione è in grado di produrre impatti significativi sul comparto/area di intervento; la valutazione terrà 

conto: 

i. della tipologia di innovazione proposta; 

 

 

 

 

 

 

 

Prodotto 5 

Processo e Organizzativa 4 

Processo 3 

Organizzativa 2 
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ii. della trasferibilità dell'innovazione proposta; Alto 6 

Medio - Alto 4 

Medio 2 

Medio - Basso 1 

Basso 0 

iii. della adeguatezza degli indicatori e loro misurabilità. 

 

Alto 6 

Medio - Alto 4 

Medio 2 

Medio - Basso 1 

   Basso 0 

iv. l'idea contribuisce al perseguimento degli obiettivi 
trasversali “AMBIENTE” e/o “CAMBIAMENTI CLIMATICI”. 

 

 

 

 

 

SI 5 

NO 0 
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F. Articolazione delle attività previste e relativa congruità (Max 20 pt) 

Rispetto al budget complessivo indicato nella domanda di sostegno, i costi programmati per le attività di animazione, 

ricerca partner e studi preliminari  di fattibilità rappresentano complessivamente una quota: 

- maggiore del 75% 20 

- minore del 75% e maggiore del 70% 15 

- minore del 70% e maggiore del 65% 10 

- uguale o minore del 65% 0 

 

La Commissione può disporre tagli e/o modifiche a singole voci di spesa, può convocare il 
soggetto Capofila per chiarimenti tecnici sulla proposta presentata e richiedere 
integrazioni esclusivamente alle sezioni III, IV e V della Scheda progetto (allegato A). 

È esclusa la possibilità di integrare la documentazione amministrativa; in caso di correzione 
dei meri errori palesi si fa riferimento a quanto disciplinato nel paragrafo 13.2.3 delle 
Disposizioni attuative generali. 

Il punteggio totale assegnato a ciascun progetto, ai fini della predisposizione della 
graduatoria di merito, sarà dato dalla somma dei punteggi assegnati per ciascuna 
Sezione, fino ad un massimo di 100 punti. 

Qualora la Commissione di Valutazione rilevi che il Progetto sia stato collocato in un 
campo di applicazione non pertinente (Allegato I, Cooperazione forestale, Cooperazione 
zone rurali), non prosegue nella valutazione del punteggio e ciò implica la non 
ammissibilità del progetto. 

Saranno considerati idonei, ai fini del finanziamento, i progetti che raggiungeranno un 
punteggio di almeno 55 punti. I progetti selezionati saranno ammessi a finanziamento 
secondo l’ordine della graduatoria redatta e sino ad esaurimento delle risorse disponibili. In 
caso di parità di punteggio sarà finanziato il progetto che avrà riportato il maggior 



      

 

www.galcollinesalernitane.it; mail: segreteria@galcollinesalernitane.it; info@galcollinesalernitane.it; 

pec:info@pec.galcollinesalernitane.it; tel. 089 866 793 

21 

punteggio derivante dalla somma dei punteggi assegnati alle sezioni E ed F. 

I risultati finali della valutazione sono trasmessi dalla Commissione al SoggettoAttuatore che 
approva la graduatoria definitiva. I plichi consegnati non verranno restituiti. 

 

11. MODALITÀ E TEMPI DI ESECUZIONE DEL PROGETTO 

La durata del progetto può essere al massimo di 8 mesi a partire dalla data di inizio attività 
comunicata, secondo quanto disciplinato al paragrafo 12.4 del presente bando. 

 

12. PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO E DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 

 

12.1 COME PRESENTARE LA DOMANDA DI SOSTEGNO 

L’apertura dei termini per la ricevibilità delle domande di sostegno decorre a partire dal 

giorno18 febbraio 2019 compreso e fino alla chiusura dei termini stabilita il giorno 18 
maggio 2019 ore 23,59 per il rilascio delle DdS sul SIAN e il giorno 20 maggio 2019 ore 13,30 
per la eventuale consegna cartacea al protocollo del GAL Colline Salernitane.  

Le Domande di Sostegno devono essere presentate per via telematica, tramite la 
compilazione della domanda informatizzata presente sul portale SIAN, previa 
costituzione/aggiornamento del “fascicolo aziendale”, pena la inammissibilità della 

domanda. 

Ai fini della presentazione delle Domande di Sostegno relative a Progetti di cooperazione, 
è necessario che il soggetto Capofila dell’Associazione/Accordo temporaneo si rechi 
presso un centro / utente abilitato al fine indicare i Partner dell’Associazione/Accordo. 

Preliminarmente, ciascun componente del partenariato deve provvedere all’apertura o 

aggiornamento del proprio fascicolo aziendale nelle modalità descritte al sottopar. 21.1.1 
delle Disposizioni Generali per le Misure non connesse alle superfici del PSR 2014-2020. 

Il Capofila potrà ricorrere ad una delle seguenti modalità: 

 presentazione per il tramite di un Centro di Assistenza Agricola (CAA) accreditato 
dall’OP AGEA, previo conferimento di un mandato;   

 presentazione per il tramite di un libero professionista, munito di opportuna delega 
per la presentazione della Domanda appositamente conferita dal Beneficiario, 
accreditato alla fruizione dei servizi dalla Regione, attraverso il “responsabile 

regionale delle utenze” presso la UOD 50 07 06. 
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Il soggetto Capofila dovrà quindi, prima della presentazione della Domanda di Sostegno, 
presentare al CAA il documento probante l’Accordo (Statuto, Atto Costitutivo, Impegno a  

costituirsi in Ats) che dovrà contenere la lista dei Soci/Partner cosicché il CAA possa: 

  inserire nel FA del soggetto Capofila il documento che prova la Tipologia di 
Accordo e la delega al soggetto Capofila (ogni variazione relativa alla Tipologia di 
Accordo, al documento presentato inizialmente al CAA o alla delega al Capofila 
comporta un aggiornamento del Fascicolo e la produzione di una nuova scheda 
di validazione); 

  effettuare i legami associativi dei Fascicoli Aziendali dei Partner sul Fascicolo 
Aziendale del soggetto Capofila (ogni variazione relativa ai Partner comporterà un 
aggiornamento del Fascicolo e la produzione di una nuova scheda di validazione, 
che riporta al suo interno la lista dei Partner e l’indicazione del soggetto Capofila). 

L’utente abilitato (CAA o libero professionista per le Domande di Sostegno; funzionario 

della UOD per le Domande di Pagamento), completata la fase di compilazione della 
Domanda, effettua la stampa del modello da sistema contrassegnato con un numero 
univoco (barcode) e – previa sottoscrizione da parte del richiedente – procede con il 
rilascio telematico attraverso il SIAN. 

La sottoscrizione della Domanda di Sostegno da parte del richiedente può essere 
effettuata anche con firma elettronica mediante codice OTP, secondo le modalità 
stabilite da AgEA. La data di rilascio telematico della Domanda è attestata dalla data di 
trasmissione tramite portale SIAN, trascritta nella ricevuta di avvenuta presentazione 
consegnata dall’utente abilitato al richiedente. 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente bando si rinvia a quanto previsto 
nelle Disposizioni Generali per le Misure non connesse a superficie del PSR Campania 2014-
2020 e, in particolare, alle disposizione specifiche della Misura 16. 

 

12.2 DOCUMENTAZIONE DA INOLTRARE 

La documentazione da presentare, pena esclusione, è la seguente: 

 Domanda di sostegno, firmata dal rappresentante legale del capofila o suo 
delegato a norma di legge (in questo caso è necessario produrre la 
documentazione relativa alla delega). 

 Scheda della Proposta di Innovazione (Allegato A), debitamente compilata dal 
Responsabile Tecnico Scientifico; 
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 Se il partenariato all’atto della presentazione dell’istanza non si è ancora 
formalmente costituito può presentare un Atto di Impegno a costituirsi in ATS, in cui i 
partner dovranno sottoscrivere un impegno formale a costituirsi in ATS, con 
indicazione del soggetto capofila, del Responsabile Tecnico Scientifico e degli altri 
partner. 

Se il partenariato è già costituito allegare l’Atto notarile di costituzione/Copia autenticata 

dell’atto costitutivo, in cui dovrà essere specificato il soggetto Capofila a cui i partecipanti 
danno mandato collettivo speciale di rappresentanza, e sul quale graverà l’onere di 

presentare il progetto in nome e per conto dei soggetti coordinati e curare i rapporti 
amministrativi e legali con la Regione Campania. 

Si precisa che, nel caso in cui il partenariato intenda determinare la nascita di un nuovo 

soggetto giuridico, distinto dai singoli associati per quanto attiene adempimenti fiscali ed 
oneri sociali (ad. es. società consortile, consorzio di diritto privato, etc.), questo dovrà 

costituirsi prima della presentazione della domanda di sostegno e presentare dunque l’atto 

notarile di costituzione come di cui sopra.  

Ciascun componente del partenariato deve provvedere all’apertura o aggiornamento del 

proprio fascicolo aziendale nelle modalità descritte dal par.8.1 delle Disposizioni generali.  

Unitamente alla documentazione sopra indicata dovranno essere rilasciate, pena 
esclusione, dai partner, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, le seguenti 
autocertificazioni o atti notori, corredati da documenti di riconoscimento in corso di validità: 

a) non aver subito condanne per delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 
416-bis, 640 co. 2 n. 1 e 640 bis, 648-bis, 648-ter e 648-ter. 1 del codice penale o per 
reati contro la Pubblica Amministrazione o per ogni altro delitto da cui derivi, 
quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la Pubblica 
Amministrazione; 

b) (in caso di società e associazioni anche prive di personalità giuridica) non aver 
subito sanzione interdittiva a contrarre con la Pubblica Amministrazione, di cui 
all'articolo 9, comma 2, lettera c) D. Lgs. 231/01; 

c) non essere oggetto di procedure concorsuali ovvero in stato di fallimento, di 
liquidazione coatta, di concordato preventivo, e/o di non essere in presenza di un 
procedimento in corso per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

d) non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro, di cui al D.lgs. 81/2008, tali da determinare la 
commissione di reati penalmente rilevanti; 
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e)  non aver subito condanne, con sentenza passata in giudicato, per reati di frode o 
sofisticazione di prodotti alimentari di cui al Titolo VI capo II e Titolo VIII capo II del 
Codice Penale e di cui agli artt. 5, 6 e 12 della Legge n. 283/1962 

f)    di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. 30.06.2003 n.196, che i 
dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici, nell’ambito 
del procedimento teso all’ottenimento dei benefici economici; 

g) di essere pienamente a conoscenza del contenuto del bando di attuazione della 
sottomisura, del vademecum per la rendicontazione dei costi ammissibili e delle 
disposizioni generali (approvate con DDR n. 6 del 09/06/2017) e di accettare gli 
obblighi in essi contenuti; 

h) di non essere stato, negli ultimi 2 anni, oggetto di revoca di benefici 
precedentemente concessi nell’ambito della stessa Tipologia d’intervento del PSR 
2014-2020, ovvero della corrispondente Misura del PSR 2007-2013, non determinati 
da espressa volontà di rinuncia, e ad eccezione dei casi in cui sia ancora in corso 
un contenzioso. Inoltre, è considerato non affidabile (e, quindi, non ammissibile) il 
soggetto che abbia subito una revoca del contributo concesso nell’ambito del 
PSR 2014-2020 ovvero del PSR 2007- 2013, e che non abbia ancora interamente 
restituito l’importo dovuto. 

i)    Dichiarazione resa da ogni componente del partenariato (o dai soggetti che lo 
costituiranno) di avere o non avere richiesto un contributo a valere su qualsiasi 
“fonte di aiuto” per la medesima iniziativa. 

Ciascuna impresa partner del progetto dovrà integrare la Domanda di Sostegno con: 

    Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà aiuti “de minimis” ex Reg. 1407/2013 
(Art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)- Tale dichiarazione va ripresentata 
dopo la graduatoria definitiva e prima della emanazione del provvedimento di 
concessione  

Qualora nel Team di Progetto siano presenti Società o cooperative di 
produttori/trasformatori, questi devono inoltre presentare: 

  copia conforme della deliberazione con la quale il Consiglio di Amministrazione 
approva il progetto, la relativa previsione di spesa e autorizza il legale 
rappresentante alla presentazione dell’istanza di finanziamento; 

  copia conforme dello statuto ed Atto costitutivo; 

  elenco dei soci. 

 

Gli Enti Pubblici devono presentare l’atto deliberativo dell’organo esecutivo che ne 
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autorizza e dispone l’adesione al partenariato. 

Ai requisiti di ammissibilità dichiarati a mezzo autocertificazioni o atti notori, ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, deve seguire l’invio, al Gal Colline Salernitane, dei 

relativi certificati/documenti, in formato cartaceo in originale a mezzo pec con firma 
digitale, entro 30gg solari e consecutivi dalla scadenza del termine di presentazione delle 
domande di sostegno.  

Gli indirizzi degli uffici del GAL Colline Salernitane sono riportati nella tabella che segue: 

GAL Colline 
Salernitane S.C. a R.L. 

Indirizzo e recapiti 

GAL Colline 
Salernitane S.C. a R.L. 
– Giffoni Valle Piana 
(Sa) 

Indirizzo: Via Valentino Fortunato area P.I.P., snc – 84095 
Giffoni Valle Piana (Sa) 

Telefono: 089 866 793 

PEC: galcollinesalernitane@pec.it 

mail: info@galcollinesalernitane.it 

 

12.3 RICEVIBILITÀ E AMMISSIBILITÀ DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO 

Per le modalità di svolgimento dell’istruttoria di ricevibilità e dell’istruttoria 

tecnico/amministrativa della domanda di sostegno si rinvia a quanto previsto al par. 13 
delle Disposizioni Generali per le Misure non connesse a superficie del PSR Campania 2014-
2020 e in particolare, alle disposizione specifiche della Misura 16 al par. 21. 

L’istruttoria delle istanze di cui al presente bando sarà effettuata dal GAL Colline 

Salernitane, presso la sede sita in Via Valentino Fortunato area P.I.P., snc – 84095 Giffoni 
Valle Piana (Sa), da una apposita Commissione di Valutazione istituita con delibera del 
Consiglio di Amministrazione del GAL Colline Salernitane. Conclusa la fase istruttoria gestita 
dal GAL Colline Salernitane, l’UOD STP competente per territorio, nel rispetto dell’obbligo di 

supervisione di cui all’art. 60. Par.1, del REG.(UE) n. 809/2014, procede alla revisione delle 
istanze istruite positivamente. 
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12.4 GRADUATORIA DEFINITIVA E DECRETO DI CONCESSIONE 

La graduatoria definitiva sarà, in ogni caso, emanata dal GAL Colline Salernitane, previa 
approvazione del Consiglio di Amministrazione.  

La graduatoria definitiva sarà pubblicata sul sito internet del GAL Colline Salernitane, al 
seguente indirizzo: http://www.galcollinesalernitane.it - Sezione Amministrazione 
Trasprarente ed inviata alla Regione Campania UOD per le proprie determinazioni di 
pubblicazione.  

La pubblicazione ha valore di notifica erga omnes. Dalla pubblicazione della Graduatoria 
definitiva, gli interessati possono produrre, entro 10 giorni, una richiesta di riesame del 
punteggio o del contributo assegnato in autotutela. I soggetti che hanno presentato 
“Domande ammissibili e finanziabili” saranno invitati a mezzo PEC a sottoscrivere per 

accettazione il Provvedimento di concessione entro il termine perentorio indicato nella 
stessa lettera di convocazione. Decorso inutilmente tale termine saranno considerati 
decaduti dal beneficio e si procederà, se vi è capienza finanziaria, allo scorrimento della 
graduatoria emamata dal GAL Colline Salernitane delle Domande ammissibili.  

Il Soggetto Attuatore a favore dei titolari di domande ammissibili e finanziabili nell’ambito 

della Graduatoria Definitiva, genera il CUP per ciascuno progetto, emana il relativo 
decreto di concessione e ne dà opportuna comunicazione al Capofila che dovrà 
sottoscriverlo per accettazione congiuntamente agli altri partner dando inoltre 
comunicazione della data di inizio attività.  

La costituzione formale del partenariato è condizione d’obbligo per la presentazione della 

domanda di pagamento a Saldo. Pertanto, i partenariati ammessi a finanziamento, 
dovranno costituirsi formalmente prima della presentazione della domanda di pagamento. 
Al fine di garantire la tracciabilità della spesa il Capofila e i partner di ciascun progetto 
dovranno comunicare le coordinate dei rispettivi conto correnti dedicati attraverso cui 
transiteranno i flussi finanziari sostenuti per la realizzazione delle attività. 

 

12.5 COMMISSIONE DI MONITORAGGIO E COLLAUDO 

A seguito della pubblicazione della graduatoria definitiva emanata dal GAL Colline 
Salernitane, il SA nominerà per ciascun progetto approvato, con deliberazione del CdA, 
una apposita Commissione di Monitoraggio e Collaudo che avrà il compito di 
accompagnare il partenariato e istruire le domande di pagamento, verificando la 
congruità e pertinenza delle spese effettuate dal partenariato, nel corso della realizzazione 
delle attività progettuali. A tale Commissione il Team di Progetto dovrà fare riferimento nel 
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corso dell’attuazione della PI per assolvere agli impegni ed obblighi specifici di cui ai 

paragrafi 15 e 16.  

 

 

13. PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PAGAMENTO E DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE  

Le Domande di Pagamento possono essere presentate, oltre che attraverso i CAA ed i 
liberi professionisti, anche per il tramite delle competenti Unità Operative Dirigenziali (UOD) 
della Direzione Generale delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali. Sarà comunque 
garantita la segregazione tra le funzioni di compilazione / rilascio delle domande ed 
istruttoria delle stesse. L’utente abilitato (CAA, libero professionista o il funzionario della 

UOD), completata la fase di compilazione della Domanda, effettua la stampa del modello 
da sistema contrassegnato con un numero univoco (barcode) e – previa sottoscrizione da 
parte del richiedente – procede attraverso il SIAN con il rilascio telematico della Domanda 
al competente Soggetto Attuatore, unitamente alla copia di un documento d’identità o di 
riconoscimento in corso di validità ed alla documentazione tecnico / amministrativa 
richiesta dal bando in formato PDF. La sottoscrizione della Domanda da parte del 
richiedente è effettuata con firma elettronica mediante codice OTP, secondo le modalità  

stabilite da AGEA e disponibili sul 
sito:http://www.agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/psr.htm 

La richiesta di erogazione del Saldo può essere effettuata dal Capofila non oltre i 60 giorni 
dal termine stabilito per la chiusura del progetto e dovrà essere corredata dalla seguente 
documentazione: 

I.    Relazione tecnico-analitica finale, a firma del RTS, illustrativa dell’attività svolta e 

dei    risultati conseguiti nel corso del progetto. Tale relazione dovrà: 

 descrivere le attività realizzate attraverso la P.I. per la definizione del POI e i risultati 
ad esse connessi, anche attraverso l’utilizzo di appositi indicatori; 

 essere caratterizzata dall’indicazione dei riferimenti rispetto alle azioni previste dal 
Progetto e comprendente titolo, motivazioni ed obiettivi, metodologia di raccolta 
dati, risultati, conclusioni e proposte; 

 riportare i costi programmati per le attività di animazione, ricerca partner e studi 
preliminari di fattibilità che incidono sul budget complessivo chiesto a 
finanziamento nelle medesime percentuali; 

 essere predisposta in forma a stampa e digitale. 
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II.     Rendicontazione delle spese sostenute da tutti i partner del progetto, secondo 
quanto predisposto dal “Vademecum per la rendicontazione dei costi ammissibili” 

in allegato al presente bando. Si precisa che i costi connessi alle attività di 
animazione, ricerca partner e studi preliminari di fattibilità dovranno incidere sulle 
spese sostenute nelle stesse percentuali stabilite in fase di valutazione della PI di 
cui al Par. 10 lettera F. 

La Commissione di Monitoraggio e Collaudo, di cui al par. 12.5, può richiedere ulteriore 
documentazione ritenuta necessaria. Si specifica che nel caso si verifichi uno scostamento, 
fra importo richiesto con la domanda di pagamento ed importo effettivamente 
riconosciuto a seguito della istruttoria, superiore al 10% si applica una decurtazione 
dell’importo ammesso a liquidazione eguale alla differenza tra quanto richiesto nella 

domanda di pagamento e quanto effettivamente riconosciuto a seguito della istruttoria 
della domanda di pagamento. 

 

14. PROROGHE, VARIANTI E RECESSO DAI BENEFICI 

Non sono concesse proroghe e/o varianti fatto salvo quanto previsto dal par. 17 “Cause di 

forza maggiore” del presente bando. 

Il beneficiario, qualora nell’espletamento del progetto collettivo, dovesse verificare di non 

essere in grado di raggiungere gli obiettivi fissati può chiedere la rinuncia al contributo. 

In tal caso dovrà trasmettere al Soggetto Attuatore: 

• una relazione attestante le motivazioni; 

• la dichiarazione del Capofila e dei singoli partner di adesione alla rinuncia. 

La rinuncia comporta la decadenza totale dall’aiuto. Sono fatte salve le cause di forza 

maggiore di cui al paragrafo 17 del presente bando. È’ possibile effettuare, previa 

comunicazione al SA, variazioni economiche fra le voci di spesa afferenti allo stesso 
partner fra le macrovoce “totale spese sostenute per lo svolgimento delle attività previste 

dal piano dei GO”, di cui al Piano Finanziario Sezione IV della Scheda Progetto. Tali 
variazioni dovranno essere contenute al massimo nell’ordine del 10% della voce di spesa 

con importo minore tra quelle interessate allo spostamento. Non è possibile effettuare 
variazioni finanziarie afferenti alle macrovoci “totale spese di funzionamento” e “totale 

costi sostenuti per la costituzione del GO”. 
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15.   IMPEGNI E ALTRI OBBLIGHI 

Ciascun partner beneficiario dovrà osservare gli impegni e gli obblighi generali previsti dalle 
Disposizioni e dal Documento “Disposizioni regionali generali di applicazione delle riduzioni ed 

esclusioni del sostegno per inadempienze dei beneficiari nell'ambito delle misure non connesse alla 
superficie e/o agli animali (versione 2.0) con allegati approvate con DRD n.423 del 30.10.2018, ed in 
particolare: 

- rispettare i criteri di ammissibilità indicati nel presente Bando; 

- mantenere il punteggio attribuito ai criteri di selezione; 

- rispettare i termini per la conclusione dell’operazione e per la presentazione della 
Domanda di Pagamento per saldo definiti dal cronoprogramma; 

- comunicare le eventuali varianti dell’operazione; 

- non produrre prove false o omissioni per negligenza; 

- adempiere agli obblighi relativi all’adeguata informazione e pubblicità previste dal 

Reg. (UE) n. 808/2014 e ss.mm.ii.; 

- rispettare la normativa sugli aiuti di stato; 

- consentire lo svolgimento dei controlli e fornire la documentazione relativa 
all’intervento nonché assicurarne la conservazione per tutta la durata dell’impegno e, 

qualora l’impegno abbia durata inferiore, per un periodo almeno di 5 anni; 

- fornire i dati per le attività di monitoraggio; 

- comunicare la PEC; 

- comunicare le coordinate del conto corrente bancario o postale dedicato, intestato 
o co- intestato al Beneficiario / IBAN; 

- rispettare gli obblighi in materia di adempimenti contabili; 

- comunicare, tempestivamente e per iscritto, ulteriori richiese da specifici 
provvedimenti, quali, ad esempio, la data di inizio attività, ecc.; 

- comunicare, tempestivamente e per iscritto, eventuali variazioni nella posizione di 
“Beneficiario”, nonché, in generale ogni variazione delle informazioni e dei dati 

dichiarati nella Domanda di Sostegno e/o nei relativi allegati, fermo restando quanto 
previsto in materia di cessione di azienda; 

- comunicare eventuali cause di forza maggiore e circostanze eccezionali come 
definite ai sensi dell’art. 2, paragrafo 2, del Reg. (UE) n. 1306/2013; 
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- realizzare le operazioni in coerenza con quanto previsto nel Bando; 

- comunicare entro 3 mesi ogni variazione intervenuta nella proprietà dei beni oggetto 
di finanziamento. 

 

In particolare il Capofila: 

a)    rappresenta tutti i Partner di Progetto ed è l'interlocutore di riferimento davanti 
all’Autorità di Gestione del PSR e dell’Organismo pagatore o suo delegato, per 

qualsiasi tipo di richiesta di informazione e adempimento; 

b)    presenta la domanda di sostegno all’AdG del PSR e eventuali domande di variazioni 

del Progetto, incluse quelle relative al piano finanziario. 

c)    garantisce il coordinamento complessivo del Progetto facendo in modo che i 
Partner, ciascuno per le proprie funzioni specifiche, concorrano alla realizzazione 
degli obiettivi di progetto e assicurando l’interazione e il confronto sistematico fra gli 

stessi lungo tutto il percorso di sviluppo/implementazione/divulgazione della/e 
innovazione/i; 

d)    garantisce il rispetto delle disposizioni in materia di pubblicità e informazione e 
fornisce ai Partner tutte le informazioni e documenti necessari per l’attuazione delle 
attività; 

e)    informa l’AdG del PSR sullo stato di attuazione e sui risultati del Progetto, inclusa la 
quantificazione degli eventuali indicatori di monitoraggio, secondo le modalità e la 
tempistica da essa previste; 

 

Per quanto attiene gli aspetti finanziari il Capofila: 

a) assicura il coordinamento finanziario e la rendicontazione del Progetto; 

b) predispone e invia all’AdG la domanda di pagamento, in nome e per conto proprio 

e degli altri Partner. A tal fine, provvede alla raccolta di tutta la documentazione 
giustificativa necessaria per la predisposizione delle domande di pagamento; 

c) riceve le risorse dall’Organismo pagatore e provvede con tempestività alla loro 

ripartizione ai singoli partner sulla base delle spese da loro effettivamente sostenute, 
rendicontate e riconosciute; 

d) in caso l’ATS sia oggetto da parte dell’Organismo Pagatore di recupero di somme 
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indebitamente percepite, di accertamento di sanzioni amministrative e riduzioni, ne 
informa tempestivamente i partner interessati. E, a seguito della corresponsione di 
quanto dovuto ad AGEA, in base agli accordi sottoscritti fra i partner in sede di 
“Accordo di partenariati”, provvede - secondo quanto previsto al paragrafo 20 - al 
recupero delle stesse e degli eventuali interessi di mora; 

e) garantisce, al pari di tutti i componenti del team di progetto, l’utilizzo di un sistema di 
contabilità separata o una codifica contabile adeguata per tutte le transazioni 
finanziarie relative al Progetto. 

 

Per quanto concerne le attività di Audit e controllo, inoltre il Capofila: 

a)    facilita le attività di audit e di controllo (documentale e in loco) delle autorità 
regionali, nazionali e comunitarie competenti, coordinando la predisposizione della 
necessaria documentazione da parte dei Partner. 

b)    custodisce e rende disponibile, su richiesta degli organi di controllo, copia della 
documentazione relativa alla P.I. per almeno 5 anni. 

 

Mantenimento del punteggio Par. 10 lettera F: 

a) in fase di rendicontazione a saldo, i costi connessi alle attività di animazione, ricerca 
partner e studi preliminari di fattibilità dovranno incidere sul budget complessivo nelle 
stesse percentuali stabilite in fase di valutazione della PI di cui al Par. 10 lettera F; al 
fine di assicurare il mantenimento del punteggio conseguito in fase di valutazione. 

 

16. OBBLIGHI SPECIFICI 

Il partenariato beneficiario, ai fini di consentire il monitoraggio delle attività e della spesa, 
ha l’obbligo di: 

− predisporre una relazione finale rispetto alle attività svolte, comprensiva dei dati 
riguardanti gli indicatori di progetto; 

− presentare la rendicontazione delle spese e la documentazione tecnico-
amministrativa necessaria a comprovare i costi sostenuti per le diverse attività; 

 

17. CAUSE DI FORZA MAGGIORE 
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Costituiscono cause di forza maggiore gli eventi straordinari e imprevedibili che 
impediscono ai beneficiari di adempiere, in tutto o in parte, agli obblighi e agli impegni 
derivanti dalle presenti disposizioni attuative. 

Le cause di forza maggiore, di cui all’art. 2 del Reg. UE n.1306/13, e la relativa 

documentazione probante sono: 

1. decesso del beneficiario (comprovato dalla presentazione di una copia del 
certificato di morte); 

2. incapacità professionale di lunga durata del beneficiario (comprovato dalla 
presentazione di una copia della certificazione medica; eventuale denuncia di 
infortunio); 

3. le calamità naturali che coinvolgano i soggetti partner del progetto: comprovato 
dalla presentazione di una copia del provvedimento dell'autorità competente che 
accerta lo stato di calamità, con individuazione del luogo interessato o in alternativa 
il certificato rilasciato da autorità pubbliche; 

4. la provata distruzione fortuita degli eventuali fabbricati interessati al progetto: 
comprovato dalla presentazione di una copia della denuncia alle Forze dell’ordine. 

5. un’epizoozia che colpisce la totalità o una parte del patrimonio zootecnico o una 

fitopatia che colpisce la totalità o una parte delle colture del beneficiario; 

6. l’esproprio della totalità o di una parte consistente dell'azienda se tale esproprio non 

poteva essere previsto alla data di presentazione della domanda. 

Per le modalità di comunicazione al SA competente dell’eventuale sussistenza di cause di 

forza maggiore e circostanze eccezionali si rinvia al par. 16.5 delle Disposizioni Generali. 

 

18. INFORMATIVA TRATTAMENTO DATI 

Le Disposizioni Attuative Generali per le Misure non connesse alla superficie e/o agli animali 
del PSR Campania 2014-2020 disciplinano nel dettaglio il trattamento delle informazioni per 
le finalità legate alla gestione ed attuazione del PSR. 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 1 4 Reg (UE)679/201 6, Regolamento europeo sulla 
protezione dei dati, i dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti 
informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale tali dichiarazioni 
vengono rese. L'interessato ha diritto di accesso ai dati personali e ad ottenere le 
informazioni previste ai sensi dell'art. 15 del Reg (UE)679/2016. 
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19. PUBBLICITÀ 

Il Beneficiario deve rispettare le norme in materia di informazione e pubblicità previste dal 
Reg. (UE) n. 808/2014 (ai sensi dell’art. 13 e dell’Allegato III). Per tutto quanto non 
espressamente indicato nel presente bando si rinvia a quanto previsto al sottoparagrafo 
16.3.10 delle Disposizioni Generali per le Misure non connesse a superficie del PSR 

Campania 2014-2020 con particolare riferimento alle disposizioni specifiche della Misura 16. 

 

20. RIDUZIONI E SANZIONI 

In caso di violazione degli impegni e degli obblighi di carattere generale, come specificati 
nel precedente articolo 15 “Impegni e altri obblighi”, il Beneficiario sarà sanzionato, previo 

contraddittorio, come previsto nel paragrafo 17.4 “Sanzioni, riduzioni, esclusioni” delle 

Disposizioni e come dettagliato nel Documento “Disposizioni regionali generali di 

applicazione delle riduzioni ed esclusioni del sostegno per inadempienze dei beneficiari 
nell'ambito delle misure non connesse alla superficie e/o agli animali (versione 2.0) con 
allegati approvate con DRD n.423 del 30.10.2018, Si precisa che, con riferimento all’obbligo 

relativo al 

- rispetto dei criteri di ammissibilità, è di seguito riportata la tabella che riporta le 
condizioni di ammissibilità previste dal presente Bando, che, nello specifico, devono 
permanere successivamente alla concessione del sostegno. 

 

Criterio di 

ammissibilità 

Momento del 

controllo 

Tipologia di 
controllo 

Tipo di 
sanzione 

% di 
recupe
ro  
dell’im

porto 
erogat
o 

Il Team di 

progetto deve 
essere composto 
da almeno due 
soggetti 

Fino al 
pagamento del 
saldo  

Amministrativo / Controllo inRevoca 100 
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Almeno uno dei 
soggetti 
componenti il 
Team di progetto 
deve possedere la 
qualifica di 
impresa del 
settore agricolo, 
operatore 
forestale 
(proprietario, 
possessore o 
gestore di foreste)  

Fino al 
pagamento del 
saldo 

Amministrativo / Controllo inRevoca 100 

Le imprese 
 del 
 settore 
agricolo e 
forestale dovranno 
essere ubicate in 
Campania 

Fino al 
pagamento del 
saldo 

Amministrativo / Controllo inRevoca 100 

 

- mantenimento del punteggio attribuito ai criteri di selezione, a seguire il dettaglio dei 
criteri di selezione che devono permanere successivamente alla concessione del 
sostegno, con la specifica, per ciascun criterio, del momento del controllo, della 
tipologia di controllo e della sanzione con l’eventuale indicazione della percentuale 

di recupero del sostegno erogato. 

 

Criterio di 

selezione 

Momento del 
controllo 

Tipologia 

di 

controllo 

Tìpo di 

sanzione 

% di 

recupero 

dell’importo 

erogato 



      

 

www.galcollinesalernitane.it; mail: segreteria@galcollinesalernitane.it; info@galcollinesalernitane.it; 

pec:info@pec.galcollinesalernitane.it; tel. 089 866 793 

35 

I costi connessi alle 
attività di 
animazione, 
ricerca partner e 
studi preliminari di 
fattibilità dovranno 
incidere sul 
budget 
complessivo nelle 
stesse percentuali 
stabilite in fase di 
valutazione della 
PI di cui al 

Par. 10 lettera F 

Al pagamento
 del saldo 

Amministrativo 
/ Controllo in 
loco 

Revoca* 100 

*Qualora il punteggio complessivo attribuito alla Domanda di Sostegno risulti inferiore al minimo 
ammissibile previsto dal Bando, ovvero risulti inferiore al punteggio attribuito alla prima di Domanda di 
Sostegno inserita in graduatoria e non ammessa. 
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Per gli ulteriori specifici impegni, di seguito il riepilogo e le specificazioni conseguenti alla violazione degli stessi: 

 

Descrizione 
Impegno / 
Obbligo 
specifico 

Momento del controllo Tipologia di 
controllo 

Tipo di 
sanzione 

% di recupero 
dell’importo 

erogato 

Predisporre una relazione 
finale rispetto alle attività 
svolte, comprensiva dei 
dati riguardanti gli 
indicatori di progetto 

Al pagamento del saldo Amministrativo 

/ Controllo in 
loco 

Revoca* 100 

Presentare la 
rendicontazione delle 
spesa e la 
documentazione tecnico- 
amministrativa necessaria 
a comprovare i costi 
sostenuti 

per le diverse attività. 

Al pagamento 
del saldo 

Amministrativo 

/ Controllo in 
loco 

 

Revoca
* 

100 

 

In caso di accertamento di riduzioni: 

A) qualora la responsabilità non sia riconducibile ad un singolo partner: a ciascun 

 Partner verrà applicata una riduzione del sostegno/pagamento proporzionale alla  

      quota del Piano Finanziario del Progetto che si è impegnato a realizzare; 

B) qualora, invece, la responsabilità sia riconducibile al comportamento di un singolo  

 partner: le stesse verranno applicate esattamente e solo sulle rispettive quote 
parte 

      dei Partner responsabili dell’inadempimento accertato. 
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Allo stesso modo saranno determinate le somme di competenza dei Partner relative 
all’applicazione degli interessi. 

 

21. REVOCA DEL CONTRIBUTO E RECUPERO DELLE SOMME EROGATE 

La domanda ammessa a finanziamento decade totalmente a seguito di: 

a) perdita dei requisiti di ammissione. 

b) realizzazione di una performance di spesa inferiore al 60% del contributo ammesso 
a finanziamento; 

c) mancata conclusione degli interventi entro il termine indicato dal decreto di 
concessione, fatte salve le possibilità di proroga per cause di forza maggiore di cui 
al par. 17. 

d) mancato rispetto degli impegni di cui al paragrafo 15. 

e) non veridicità delle dichiarazioni presentate. 

 

In caso di recesso dai benefici verrà emesso provvedimento di revoca della concessione. Il 
recupero delle somme eventualmente già liquidate avverrà nel rispetto delle disposizioni 
generali per l’attuazione delle misure. 

Eventuali ulteriori responsabilità civili e/o penali saranno denunciate alle Autorità 
competenti secondo quanto previsto dalle norme vigenti. 

 

22. MODALITÀ DI RIESAME E DI RICORSO 

22.1 ISTANZA DI RIESAME 

Ai sensi dell’art. 10 bis della L. 241/90, così come introdotto dalla L. 15/05 e modificato dalla 
L. 180/11, il GAL Colline Salernitane – Soggetto Attuatore- prima della formale adozione di 
un provvedimento negativo, comunica tempestivamente all’istante un “preavviso di 

diniego”, indicando i motivi che ostano all'accoglimento della domanda stessa. Entro il 

termine di 10 giorni dal ricevimento di tale comunicazione, l’istante ha diritto di far 

pervenire al competente Soggetto Attuatore, per iscritto, le proprie osservazioni, 
eventualmente corredate da documentazione. In particolare, in riferimento alla fase della 
verifica di ricevibilità e di ammissibilità, il termine dei 10 giorni per l’istanza di riesame 
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decorre a partire dalla data di consegna delle relative comunicazioni, così come 
esplicitato nei Paragrafi 13.1 e 13.2. Dell’eventuale mancato accoglimento di tali 
osservazioni è data ragione nella motivazione del provvedimento finale adottato dal 
Soggetto Attuatore competente; rispetto a tale provvedimento il richiedente ha la 
possibilità di impugnare l’atto direttamente attraverso i mezzi del ricorso straordinario al 

Presidente della Repubblica o, in alternativa, del ricorso al TAR 

A partire dalla data di pubblicazione della Graduatoria definitiva sul BURC, inoltre, gli 
interessati possono far pervenire, nel termine di 10 giorni solari, istanza di riesame in 
autotutela della propria posizione richiedendo al SA di conoscere in dettaglio i motivi della 
decisione, al fine di poter articolare le motivazioni a sostegno della richiesta di riesame. 

 

22.2 ISTANZA DI RICORSO 

Per quanto riguarda le circostanze e le modalità per la presentazione delle domande di 
ricorso, si rinvia a quanto definito in merito ai paragrafi 19.2 e 19.3 delle Disposizioni 
Generali. 

 

23. DISPOSIZIONI GENERALI 

Per tutto quanto non citato nel presente bando, si fa riferimento alle Disposizioni approvate 
con DDR n. 6 del 09.06.2017. 

 

24. ALLEGATI 

ALLEGATO A : SCHEDA PROGETTO 

     ALLEGATO B: VADEMECUM SPESE 

FORMAT DI ACCORDO DI COOPERAZIONE 

FORMAT AUTODICHIARAZIONI PER CIASCUN PARTNER 

     DICHIARAZIONE DE MINIMIS.  

• De minimis (all’atto della domanda di sostegno) 

• De minimis (all’atto della concessione) 

  ALLEGATO INFORMATIVA PRIVACY 
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ATTO di IMPEGNO a COSTITUIRSI 
per i Team di Progetto  
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“Titolo e Acronimo del progetto” 
 

L’anno ____il giorno ________ del mese di ____________ tra i seguenti: 
 
(Denominazione Partner) ___________, codice fiscale/Partita IVA/CUAA _____________ 
con sede in ________, nella persona del proprio rappresentante legale [se diverso da persona 
fisica] ___________, nato a __________, il _______ di seguito denominato Capofila 
 

E 
 
(Denominazione Partner) ___________, codice fiscale/Partita IVA/CUAA _____________ 
con sede in 
________, nella persona del proprio rappresentante legale [se diverso da persona fisica] 
___________, nato a __________, il _______ 
 
(Denominazione Partner) ___________, codice fiscale/Partita IVA/CUAA _____________ 
con sede in 
________, nella persona del proprio rappresentante legale [se diverso da persona fisica] 
___________, nato a __________, il _______,codice fiscale: _____________ 
 
(Altri partner) ----------------------------- 
 
 
di seguito denominati Partner o, collettivamente, il Team di Progetto 

 

visti 
 

 Regolamento(UE) n. 1303/2013 
 Regolamento(UE) n. 1305/2013 
 Regolamento(UE) n. 1306/2013 
 Regolamento Delegato (UE) n. 640/2014 
 Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 
 Regolamento di Esecuzione (UE) n. 808/2014 
 Regolamento di Esecuzione (UE) n. 809/2014 
 Regolamento Delegato (UE) n. 907/2014 
 Regolamento di Esecuzione(UE) n. 908/2014 

 
 le linee guida comunitarie: “Guidelines on programming for innovation and the implementation of 

the EIP for agricultural productivity and sustainability” (versione Dicembre 2014), 
 

 le linee guida nazionali della Rete Rurale Nazionale sulle spese ammissibili,  
 

 Il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 della Regione Campania approvato dalla 
Commissione Europea con Decisione di Esecuzione C(2015) 8315 del 20/11/2015; modificato con 
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Decisione C(2017) 1383 del 22/02/2017 è stata approvata la modifica del Programma, e con DGR n. 
134 del 14/03/2017, e successive modificazioni, 

 
 le disposizioni generali regionali per l’attuazione delle misure del PSR Campania 2014 - 2020 
 il bando della Misura 16.1 Azione 1 emanato con Delibera del CdA del GAL Colline Salernitane    
del 04/02/2019 

 

Premesso che 
1. coerentemente con le indicazioni della Commissione europea contenute nelle linee guida per la 

cooperazione per l’innovazione “Guidelines on programming for innovation and the 
implementation of the EIP for agricultural productivity and sustainability” (versione Dicembre 
2014), è auspicabile la formalizzazione dei rapporti fra i Partner del progetto di cooperazione 
tramite la stipula di un accordo di cooperazione o la costituzione di una struttura comune avente 
forma giuridica riconosciuta; 

2. che le parti (Capofila e Partner) che sottoscrivono il presente accordo intendono presentare 
domanda di sostegno per la Misura 16.1 Azione 1 e intendono costituire un Team di Progetto (TP) 
denominato “_________”  finalizzato alla realizzazione di un progetto di cooperazione per 
l’innovazione denominato “_________” (di seguito il “Progetto”), il cui acronimo è “_________”; 

3. i soggetti (Capofila e Partner) sottoscrittori intendono col presente atto regolare il quadro 
giuridico, finanziario e organizzativo del Progetto, nonché conferire al Capofila mandato 
collettivo speciale con rappresentanza, designandolo quale soggetto coordinatore del Progetto. 

 
***** 

Tutto ciò premesso, le Parti convengono e stipulano quanto segue: 
 

ARTICOLO 1 – PREMESSE ED ALLEGATI 
Le premesse e gli allegati formano parte integrante e sostanziale del presente Accordo. 
 

ARTICOLO 2 – OGGETTO DELL’ACCORDO 
Il presente Accordo definisce le modalità di cooperazione tra il Capofila e i Partner del Team di 
Progetto ________ e del relativo Progetto_________, individuando i reciproci compiti e 
responsabilità, come dettagliato nel formulario di progetto allegato al presente accordo (Sezione III - 
Proposta Progettuale). 
 

ARTICOLO 3 – DURATA DELL’ACCORDO 
Il presente atto impegna le Parti dalla data di stipula dello stesso e cesserà ogni effetto alla data di 
estinzione di tutte le obbligazioni assunte e, comunque, non oltre il ______, fatto salvo per eventuali 
obblighi relativi a riservatezza e doveri di collaborazione, scambio di informazioni e rendicontazioni 
necessarie per l’Autorità di Gestione. 
Il presente Accordo decadrà nel caso in cui il Progetto non sia oggetto di alcuna decisione di 
concessione del contributo. 
I partner si impegnano a non distogliere dalle finalità del finanziamento ricevuto gli investimenti e 
risultati del progetto del TP per almeno 5 anni decorrenti dalla data di termine del progetto.  

 
 

ARTICOLO 4 – COOPERAZIONE PROGETTUALE 
Le attività di Progetto saranno realizzate attraverso l’interazione e il confronto sistematico fra tutti i 
partner lungo l’intero percorso di sviluppo/implementazione/divulgazione della/e innovazione/i. 
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Le scelte relative ai contenuti, alla gestione e al coordinamento del progetto verranno definite in 
maniera condivisa, assicurando il confronto paritario tra i partner. Ciascun partner, per le proprie 
funzioni specifiche, concorrerà alla realizzazione degli obiettivi di progetto. 
 

 
ARTICOLO 5 – PIANO FINANZIARIO 

Il Progetto del TP ha un piano finanziario previsionale ripartito per Partner, per voci di spesa, come 
dettagliato alla Sezione V della Scheda di Progetto allegata alla Domanda di Sostegno. 
Il piano finanziario previsionale diventerà definitivo a seguito della decisione di concessione 
dell’aiuto. 
Successivamente, potrà essere modificato ad invarianza del costo totale soltanto con l'accordo di 
tutti i Partner e per motivate ragioni di migliore riuscita del progetto, a seguito di nuova decisione di 
variante della concessione di aiuto. 
Ciascuna parte si fa carico delle spese sostenute autonomamente per l'esecuzione delle attività e non 
previste nel piano finanziario del Progetto. 

 
ARTICOLO 6 – IMPEGNI DELLE PARTI  

Il Capofila e i Partner si impegnano ad implementare le azioni previste dal Progetto, nel rispetto 
delle disposizioni del presente Accordo, della regolamentazione europea e nazionale, di quanto 
previsto dal Bando di attuazione della Misura 16.1 Azione 1 e del relativo Vademecum per la 
rendicontazione delle spese ammissibili, incluse le norme in materia di ammissibilità e 
giustificazione delle spese, di appalti pubblici, di aiuti di Stato e della concorrenza di mercato. 
Le Parti si obbligano al rispetto delle modalità e della tempistica previste per la realizzazione e la 
gestione del Progetto, anche in relazione ai compiti e agli impegni finanziari spettanti a ciascun 
Partner, secondo quanto riportato nella Scheda Progetto allegata alla Domanda di Sostegno. 
Il Capofila e i Partner si impegnano inoltre, coerentemente con le finalità della Misura 16.1, a 
divulgare i risultati dell’attività di innovazione. 
 

ARTICOLO 7 –  DESIGNAZIONE, RUOLO E COMPITI DEL CAPOFILA 
Le parti che sottoscrivono il presente accordo concordemente designano, quale Capofila mandataria 
con i poteri di rappresentanza, …………………………., con sede in …………..,  (di seguito: la Capofila), al 
quale viene contestualmente conferito il relativo mandato gratuito collettivo speciale con 
rappresentanza, affinché gestisca i rapporti con l’AdG come previsto dal Bando, al fine di dare 
attuazione al Progetto. 
Il Capofila realizza le attività previste in collaborazione con gli altri partner secondo le modalità e le 
tempistiche previste dal Progetto. 
Il Capofila è responsabile e rappresentante legale del Team di Progetto (TP) e si occupa del 
coordinamento amministrativo e finanziario del Progetto. Inoltre, adempie a tutti gli obblighi 
derivanti dall’atto di concessione dell’aiuto e si impegna a svolgere direttamente, nonché a 
coordinare e gestire, le attività elencate di seguito necessarie a garantire la migliore attuazione del 
Progetto, nonchè a rappresentare, anche in sede processuale, i partner nei confronti dell’AdG, per 
tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dal suddetto incarico, fino allo 
scioglimento di ogni rapporto. 
 
Aspetti gestionali e amministrativi 
 
a) Il Capofila è formalmente il beneficiario del finanziamento, in quanto rappresenta tutti i Partner 

di Progetto ed è l'interlocutore di riferimento davanti all’Autorità di Gestione del PSR e 
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all’Organismo pagatore o suo delegato, per qualsiasi tipo di richiesta di informazione e 
adempimento; 

b) Presenta la domanda di sostegno all’AdG del PSR ed eventuali domande di variazioni del Progetto, 
incluse quelle relative al piano finanziario; 

c) In caso di applicazione di sanzioni amministrative e di riduzioni previste dalla regolamentazione 
nazionale e regionale applicabile, ne risponde all’Organismo Pagatore e all’Autorità di Gestione 
facendosene carico, in qualità di responsabile/rappresentante legale del TP. Fatto salvo il vincolo di 
responsabilità solidale del TP rispetto alle sanzioni amministrative e alle riduzioni accertate, il 
Capofila potrà esercitare il diritto di rivalsa delle somme pagate, secondo le modalità stabilite al 
successivo art. 14 del presente Accordo. 

d) Garantisce il coordinamento complessivo del Progetto facendo in modo che i Partner, ciascuno 
per le proprie funzioni specifiche, concorrano alla realizzazione degli obiettivi di progetto, 
assicurando l’interazione e il confronto sistematico fra gli stessi lungo tutto il percorso di 
sviluppo/implementazione/divulgazione della/e innovazione/i; 

e) Garantisce il rispetto delle disposizioni in materia di pubblicità e informazione e fornisce ai 
Partner tutte le informazioni ei documenti necessari per l’attuazione delle attività; 

f) Informa l’AdG del PSR sullo stato di attuazione e sui risultati del Progetto, inclusa la 
quantificazione degli eventuali indicatori di monitoraggio, secondo le modalità e la tempistica da 
essa previste; 

g) Predispone relazioni almeno annuali relative all’attività svolta, comprensiva dei riguardanti gli 
indicatori di progetto ed elabora una Relazione finale del Progetto, secondo le modalità richieste 
dall’AdG del PSR. 

 
Aspetti finanziari 
a) Il Capofila assicura il coordinamento finanziario e la rendicontazione del Progetto, in quanto è il 

referente per la rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione del PI; 
b) Predispone e invia all’Adg/all’Organismo pagatore o suo organismo delegato la/e domanda/e di 

pagamento, in nome e per conto proprio e degli altri Partner. A tal fine, provvede alla raccolta di 
tutta la documentazione giustificativa necessaria per la predisposizione delle domande di 
pagamento; 

c) Riceve le risorse dall’Organismo pagatore e provvede con tempestività (entro __  gg lavorativi dalla 
ricezione) alla loro ripartizione ai singoli partner sulla base delle spese da loro effettivamente 
sostenute, rendicontate e riconosciute secondo quanto previsto dal Piano Finanziario approvato; 
documentando nel SAL l’effettivo trasferimento delle somme dovute a ciascun partner. 

d) In caso di recupero di somme indebitamente percepite, di accertamento di sanzioni 
amministrative e riduzioni, ne informa tempestivamente i partner interessati, provvede al recupero 
delle stesse e agli eventuali interessi di mora e le trasferisce all'organismo pagatore; 

e) Garantisce l’utilizzo di un sistema di contabilità separata o una codifica contabile adeguata per 
tutte le transazioni finanziarie relative al Progetto. 

 
Audit e controllo: 
a) Facilita le attività di audit e di controllo (documentale e in loco) delle autorità nazionali e 

comunitarie competenti, coordinando la predisposizione della necessaria documentazione da parte 
dei Partner; 

b) Custodisce, opportunamente organizzati, copia dei documenti giustificativi di spesa che dovranno 
essere esibiti in caso di controllo e verifica svolti dagli uffici preposti e li rende disponibili, su 
richiesta degli organi di controllo, insieme a copia della documentazione relativa al Progetto fino a 
5 anni dalla liquidazione dei contributi concessi. 
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ARTICOLO 8 – NOMINA  E COMPITI DEL RESPONSABILE TECNICO SCIENTIFICO 
Il Capofila e i Partner nominano, di comune accordo, quale Responsabile tecnico Scientifico (RTS) 
per il Progetto_________,  il/la Sig./Sig.ra Dott./Dott.ssa Prof./Prof.ssa ________________ , nato/a a 
_________________  il _____________ 
Il RTS in particolare: 
a)     è il referente tecnico del progetto per quanto riguarda tutti i rapporti con il Soggetto Attuatore, 

anche in nome e per conto degli altri partner; 
b) è tenuto ad informare i partner a seguito delle comunicazioni intervenute con il Soggetto 

Attuatore; 
c)    è il responsabile del coordinamento e della corretta esecuzione delle attività tecniche definite dal 

crono programma del PI ; 
 
 

ARTICOLO 9 – RUOLO E COMPITI DEI PARTNER 
Ciascun Partner si impegna a svolgere le attività che gli competono secondo quanto stabilito nella 
Scheda Progetto. Si impegna, inoltre, a fornire la più ampia collaborazione per la realizzazione del 
Progetto, garantendo coordinamento con il Capofila e gli altri Partner, secondo le modalità e le 
tempistiche previste dalla scheda di progetto. 
Tutti i Partner si impegnano a fornire gli elementi necessari per il coordinamento finanziario e 
amministrativo richiesti dal Capofila e riconoscono a quest'ultimo la rappresentanza legale del TP 
per le attività di Progetto, incluse quelle di carattere gestionale/amministrativo/finanziario legate 
all’accettazione della decisione di concessione del sostegno, alla presentazione delle domande di 
pagamento e alla riscossione dei pagamenti. 
In particolare, ciascun partner ha i compiti elencati di seguito: 
 
Aspetti gestionali e amministrativi 
a) Informa immediatamente il Capofila di qualunque evento che possa pregiudicare l'attuazione del 

Progetto e comunica le misure conseguentemente adottate o da adottare per portare a termine la 
propria parte di attuazione progettuale; 

b) Rispetta le disposizioni in materia di pubblicità e informazione del TP e del Progetto; 
c) Partecipa attivamente alle azioni di divulgazione e comunicazione delle attività e dei risultati di 

progetto, secondo le modalità stabilite; 
d) Informa il Capofila sullo stato di attuazione e sui risultati delle attività progettuali di cui ha la 

responsabilità, inclusa la quantificazione degli eventuali indicatori, secondo le modalità e la 
tempistica previste dall’AdG del PSR. 

 
Aspetti finanziari 
a) Trasmette al Capofila tutte le informazioni e la documentazione giustificativa (contabile e non 

contabile) della spesa sostenuta e i giustificativi del cofinanziamento pubblico; 
b) Garantisce l’utilizzo di un sistema di contabilità separata o una codifica contabile adeguata per 

tutte le transazioni finanziarie relative al Progetto; 
c) In caso di recupero di somme indebitamente percepite, provvede al tempestivo versamento delle 

stesse e degli eventuali interessi di mora al Capofila, per la successiva restituzione all’Organismo 
pagatore. 
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d) È responsabile solidalmente con tutti i Partner per il pagamento di somme relative a sanzioni 
amministrative e riduzioni accertate dagli organismi competenti e s’impegna a versare 
tempestivamente al Capofila le somme dovute e da esso determinate in base al successivo art. 14. 

 
Audit e controllo 
a) Si rende disponibile ai controlli documentali e in loco da parte di tutte le autorità incaricate alla 

realizzazione di audit e controlli nazionali e comunitari; 
b) Comunica al Capofila tutte le informazioni e la documentazione necessaria per rispondere alle 

esigenze degli organi di controllo; 
c) Custodisce e rende disponibile, su richiesta degli organi di controllo, la documentazione originale 

relativa al Progetto fino a  5 anni dalla liquidazione dei contributi concessi. 
 
 

ARTICOLO 10 – CIRCUITO FINANZIARIO 
Il pagamento dei contributi avviene secondo le modalità stabilite dall’AdG/Organismo pagatore, in 
base alla rendicontazione delle spese del Progetto da parte dei singoli Partner coerentemente con il 
piano finanziario. 
L’Organismo pagatore effettua i pagamenti del SAL/SALDO sul conto corrente intestato al Capofila, 
in qualità di legale rappresentante del Team di Progetto.  
Il Capofila ripartisce le somme ricevute dall’Organismo pagatore entro  __  giorni lavorativi dal loro 
accredito sul proprio conto corrente sulla base delle spese effettivamente sostenute e rendicontate da 
ciascuno dei Partner e ne da comunicazione e prova al Soggetto Attuatore. 
 

 
ARTICOLO 11 – CONFIDENZIALITÀ 

Il Capofila ed i Partner si impegnano a mantenere la riservatezza su qualsiasi documento, 
informazione o altro materiale direttamente correlato all’esecuzione del Progetto, debitamente 
qualificato da riservatezza, la cui diffusione possa causare pregiudizio ad altre parti. 
La riservatezza è applicata fatte salve le regole di pubblicazione a livello di pubblicità europea. 
 

ARTICOLO 12 – INADEMPIMENTO ED ESCLUSIONE 
In caso di inadempimento degli obblighi e dei compiti di cooperazione progettuali dettagliati negli 
articoli da 6 a 8, il Capofila richiede, tempestivamente e per iscritto, al responsabile di porre fine 
all’inadempimento con immediatezza e ne dà comunicazione agli altri Partner. Se l’inadempimento 
perdura oltre il termine concordato ed abbia conseguenze finanziarie negative per il finanziamento 
dell’intero Progetto, il Capofila, di concerto con gli altri Partner e all’unanimità, può pretendere un 
indennizzo. 
Nel caso in cui l’inadempimento possa arrecare pregiudizio alla realizzazione del Progetto, il 
Capofila, di concerto con gli altri Partner e all’unanimità, potrà decidere per l’esclusione del Partner 
dal presente accordo e dal proseguo delle attività progettuali. 
Fatto salvo il risarcimento del danno eventualmente prodotto agli altri Partner dal comportamento 
inadempiente, l’esclusione comporta l’obbligo di pagamento, da parte del Partner escluso, delle 
quote a suo carico relative alle spese sostenute e agli obblighi già assunti per il Progetto. 
Se il mancato rispetto degli obblighi è attribuibile al Capofila, le regole di questo articolo si applicano 
allo stesso modo, ma al posto del Capofila, sono altri Partner ad agire congiuntamente. 
Tutte le variazioni nella composizione del gruppo di cooperazione devono, comunque, essere 
oggetto di domanda di variante ed essere approvate dall’AdG, secondo le modalità da essa prevista. 
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ARTICOLO 13 – SANZIONI, RIDUZIONI 
Le sanzioni amministrative e le riduzioni vengono accertate e applicate sulla base della 
regolamentazione europea, nazionale e regionale applicabile e il Team di Progetto, Capofila e 
Partner, sono responsabili in solido per il loro pagamento. 
A questo proposito, il Capofila dà immediata comunicazione ai Partner dell’accertamento delle 
sanzioni amministrative e delle riduzioni, provvedendo a determinare le somme dovute da ciascun 
Partner. 
In caso di accertamento di sanzioni amministrative, tutti i Partner rispondono solidalmente e in 
egual misura per le somme dovute. 
In caso di accertamento di riduzioni: 
A) qualora la responsabilità non sia riconducibile ad un singolo partner: a ciascun Partner verrà 

applicata una riduzione del sostegno/pagamento proporzionale alla quota degli investimenti del 
Piano Finanziario del Progetto che si è impegnato a realizzare. 

B) qualora, invece, la responsabilità sia riconducibile al comportamento di un singolo, o più, partner: 
le stesse verranno applicate esattamente e solo sulle rispettive quote parte dei Partner responsabili 
dell’inadempimento accertato.    

Allo stesso modo saranno determinate le somme di competenza dei Partner relative all’applicazione 
degli interessi. 
I flussi finanziari relativi alla restituzione delle somme indebite e al pagamento delle sanzioni 
vengono gestiti conformemente all’articolo 9 di questo Accordo. 
 

ARTICOLO 14 – DISSEMINAZIONE DEI RISULTATI 
Il Team di Progetto ha l’obbligo della disseminazione dei risultati delle attività progettuali e vi 
provvede in base alla regolamentazione comunitaria, nazionale e regionale applicabile. 
I Partner si impegnano a svolgere le attività di disseminazione e comunicazione secondo quanto 
previsto dalla Scheda Progetto con le modalità dettagliate nel Regolamento interno allegato al 
presente Accordo. 
 

ARTICOLO 15 – MODIFICHE E INTEGRAZIONI DELL’ACCORDO 
Il presente Accordo potrà essere modificato e/o integrato solo con decisione assunta dal Team di 
Progetto all’unanimità dei suoi Partner. A seguito di tale decisione le modifiche deliberate saranno 
recepite e, se necessario, si perfezionerà un nuovo Accordo di cooperazione sostitutivo del presente, 
per atto scritto e firmato da tutte le Parti. 

 
ARTICOLO 16 – NORME APPLICABILI E FORO COMPETENTE 

Le Parti convengono che il presente Accordo e i rapporti da esso scaturenti siano regolati dalla 
legislazione italiana. Il Foro di ______ sarà competente in modo esclusivo per qualsiasi controversia 
dovesse sorgere tra i contraenti in relazione al presente Accordo. 
 
 

ARTICOLO 17 – DISPOSIZIONI FINALI 
Il presente Accordo sarà soggetto a registrazione solamente in caso d’uso. Le spese di registrazione 
sono a carico della parte richiedente. 
Il presente atto è composto da ____ pagine singole.  
Il presente accordo è firmato dai rappresentanti delle parti che hanno deciso di partecipare al 
progetto “______________________”. 
 

ARTICOLO 18 – ALLEGATI 
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Sono allegati al presente accordo e ne sono parte integrante i seguenti documenti [indicare il tipo di 
allegati e il n. di pag.]: 
 
Allegato 1: Scheda Progetto  
 
Per quanto possa occorrere, le Parti approvano espressamente, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341, 2° 
comma, del Codice civile, l’art. 15 – Norme applicabili e Foro competente. 
 
Luogo _____________   Lì _____________ 
 
 
Il Capofila       I Partner 
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Allegato n. 7 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’  
AIUTI “DE MINIMIS” EX REG. 1407/2013 

(Art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
 

 

Oggetto: PSR Campania 2014-2020. Misura 16 – Sottomisura 16.1 – Azione 1      

 Soggetto richiedente: ………….…………. 

Dichiarazione sugli “aiuti de minimis”. 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________ nato a _______________ (Prov.___) il 

_________________, Codice Fiscale ________________________  , residente a ___________ in via/Piazza 

______________________________________n._________ (CAP______________) 

in qualità di (barrare la casella che interessa) 

□  titolare dell’impresa individuale  

□ rappresentante legale della 

________________________________________________________________________, con sede legale 

________________________________________________________________________________ (Prov______) in 

via/Piazza______________________________________n.___________(CAP_____________), iscritta alla 

CCIAA ____________________________________________, partita IVA / Codice 

Fiscale_______________________ telefono _________________ fax_______________ email_______________ 

PEC_____________ 

 al fine di usufruire dell’agevolazione, qualificabile Reg. UE n. 1305/2013 - PSR Campania 2014-2020. 

Misura 16 – Sottomisura 16.1 – Azione 1  ,  bando emanato con delibera del CdA del GAL Colline 

Salernitane  04/02/2019 che concede aiuti soggetti alla regola del «de minimis» di cui al 

Regolamento (CE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 pubblicato nella GUUE L 352/1 del 

24/12/2013; 

- ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/00, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di 

dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'articolo 76 del 

D.P.R. 28 dicembre; 

- 2000, n. 445, nonché della decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento 

eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, qualora dal controllo 

effettuato emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese (art. 75 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445); 
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DICHIARA 

SEZIONE A «natura dell’impresa» 

 che l’impresa non è collegata (cd.  «impresa unica» come definita all’art.2, comma 2 

del Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013); 

  che l’impresa è collegata (cd. «impresa unica» come definita all’art.2, comma 2 

Regolamento (UE) n.  1407/2013 del 18 dicembre 2013) -  in questo caso la sezione B della 

presente dichiarazione va compilata in modo da contenere tutti i dati delle imprese tra 

cui esiste la relazione 

 

SEZIONE B «rispetto del massimale» 

- Se l’impresa non ha ricevuto nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi finanziari 

precedenti aiuti «de minimis» barrare la lettera a); 

- se l’impresa e ciascuna delle sue eventuali collegate ha ricevuto nell’esercizio finanziario 

corrente e nei due esercizi finanziari precedenti aiuti «de minimis» barrare e compilare la 

lettera b); 

- se l’impresa è stata coinvolta in processi di acquisizione/fusione e ha ricevuto nell’esercizio 

finanziario corrente e nei due esercizi finanziari aiuti «de minimis», barrare e compilare la 

lettera c); 

- se l’impresa, coinvolta in processi di scissione, ha ricevuto nell’esercizio finanziario corrente 

e nei due esercizi finanziari precedenti aiuti «de minimis», barrare e compilare la lettera d). 

 

  a)  Che l’impresa rappresentata non ha ricevuto, nell’esercizio finanziario corrente e nei 

due esercizi finanziari precedenti, aiuti «de minimis», anche in considerazione delle 

disposizioni specifiche relative a fusioni/acquisizioni o scissioni; 

  b)  Che l’impresa rappresentata e ciascuna delle sue eventuali collegate ha ricevuto, 

nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi finanziari precedenti, i seguenti aiuti «de 

minimis»: 

 
Data 

 
Impresa 

beneficiaria 

N. provvedimento 

concessione 

contributi 

 
  Ente concedente 

 
Importo dell’aiuto 
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Totale     

  c)  In  caso  di  fusioni/acquisizioni, che  a  ciascuna  delle  imprese  partecipanti  alla  fusione  

o all’acquisizione sono stati  concessi, nell’esercizio finanziario corrente e  nei  due  

esercizi finanziari precedenti, i seguenti contributi pubblici in regime «de minimis»: 

 
Data 

 
Impresa 

beneficiaria 

N. provvedimento 
concessione 

contributi 

 
  Ente concedente 

 
Importo dell’aiuto 

     

     

     

     

     

     

Totale     

 

  d)  In caso di scissioni, che all’impresa unica rappresentata sono stati concessi, prima 

della scissione, i seguenti contributi pubblici in regime «de minimis» nell’esercizio 

finanziario corrente e nei due esercizi precedenti: 

 
 

Data 

 
Impresa 

beneficiaria 

N. provvedimento 
concessione 

contributi 

 
  Ente concedente 

 
Importo dell’aiuto 

     

     

     

     

     

     

Totale     

 

SEZIONE C «campo di applicazione» 

Barrare una delle tre opzioni 

 Che l’impresa opera solo in settori economici ammissibili al finanziamento1; 

 

                                                           
1
 
 

Sono esclusi la pesca, l’acquacoltura, l’agricoltura (produzione primaria) a particolari condizioni, le attività connesse 

all’esportazione, gli aiuti subordinati all’impiego di prodotti nazionali rispetto a quelli importati- si veda le precisazioni 
all’articolo 1 comma 1 del Reg. 1407/2013 
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 Che l’impresa opera anche in settori esclusi, tuttavia disponendo di un sistema di 

separazione delle attività o distinzione dei costi, assicura che gli aiuti oggetto della 

presente domanda non finanziano attività escluse dal campo di applicazione; 

 Che l’impresa opera anche nel settore del  trasporto  di  merci  su  strada  per  conto  terzi, 

disponendo di un sistema di separazione delle attività o distinzione dei costi, assicura che 

gli aiuti ricevuti a titolo di «de minimis» non finanziano le diverse attività oltre i massimali 

pertinenti. 

 

SEZIONE D «condizioni di cumulo» 

Barrare una delle due opzioni 

 Che in riferimento agli stessi “costi ammissibili” di cui alla presente domanda l’impresa 

rappresentata NON ha beneficiato di altri aiuti di Stato. 

 Che in riferimento agli stessi “costi ammissibili” di cui alla presente domanda l’impresa 

rappresentata HA beneficiato dei seguenti aiuti di Stato. 

Norma 
comunitaria 

applicata 

Data e n. provvedimento 

concessione contributi 
Ente concedente Importo dell’aiuto 

    

    

    

    

    

    

Totale    

 

DICHIARA, inoltre, di prendere atto del contenuto dell’allegata informativa e di conoscere tutte 

le disposizioni di cui al REG (UE)1407/2013 ed in particolare di quanto disposto dall’art. 3 e dall’ 

art. 5 e si impegna a aggiornare la presente dichiarazione qualora riceva aiuti de minimis nel 

periodo intercorrente tra la data della presente e la concessione dell’aiuto. 

 

CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 14 Reg (UE)679/201 6, Regolamento europeo sulla protezione 

dei dati, i dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell'ambito del procedimento per il quale tali dichiarazioni vengono rese. L'interessato ha diritto di 

accesso ai dati personali e ad ottenere le informazioni previste ai sensi dell'art. 15 del Reg 

(UE)679/2016. 
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Luogo e data                                                                           

 

Firma per esteso del legale rappresentante  

e timbro dell’impresa 

 

 
Ai sensi dell'articolo 38 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la presente dichiarazione è stata: 

 sottoscritta, previa identificazione del richiedente, in presenza del dipendente addetto 

 
(indicare in stampatello il nome del dipendente) ____________________________________________ 

 

 sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento 

di identità del sottoscrittore. 
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ALLEGATO-  Informativa  

 
1. Le agevolazioni di cui al provvedimento indicato nella dichiarazione sono soggette al 
regime “de minimis” di cui al Regolamento (CE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 
dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti d’importanza minore («de minimis»)– G.U.U.E. 24/12/2013, n. L 
352 e non devono essere preventivamente notificate alla U.E. purché soddisfino le condizioni 

stabilite dal predetto regolamento. Qualora tali condizioni non siano soddisfatte 
l’agevolazione eventualmente concessa dovrà essere restituita.  

2. L’importo complessivo degli aiuti «de minimis» concessi a un’impresa unica2 non può 
superare 200 000 EUR nell’arco di tre esercizi finanziari.  

3. Il rispetto del massimale viene verificato sommando l’agevolazione concessa ai sensi del 
presente provvedimento con quelle in regime “de minimis” concessi a norma di altri 
regolamenti de minimis  o del reg (UE) 360/123 ottenute dal beneficiario nell’esercizio 
finanziario in cui è concessa l’agevolazione e nei due esercizi fiscali precedenti. Qualora 

l’agevolazione concessa superi il massimale, questa non può beneficiare dell’esenzione 
prevista dal Regolamento nemmeno per la parte al di sotto di detto massimale e deve 
essere interamente restituita.  

4. Gli aiuti «de minimis» non sono cumulabili con aiuti di Stato concessi per gli stessi costi 

ammissibili o con aiuti di Stato relativi alla stessa misura di finanziamento del rischio se tale 
cumulo comporta il superamento dell’intensità di aiuto o dell’importo di aiuto più elevati 
fissati, per le specifiche circostanze di ogni caso, in un regolamento d’esenzione per 
categoria o in una decisione adottata dalla Commissione. Gli aiuti «de minimis» che non 
sono concessi per specifici costi ammissibili o non sono a essi imputabili possono essere 
cumulati con altri aiuti di Stato concessi a norma di un regolamento d’esenzione per 

categoria o di una decisione adottata dalla Commissione. 

5. Equivalente Sovvenzione Netta e Lorda (ESN, ESL) L’Equivalente Sovvenzione, è l’unità di 
misura utilizzata per calcolare l’entità dell’aiuto erogato caso per caso.  

                                                           

2Per «impresa unica» si intende l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti:  

a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;  

b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o 

sorveglianza di un’altra impresa;  

c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con 

quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;  

d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci 

dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima.  

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre 

imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. 
3 Regolamento (UE) n. 360/2012 della Commissione, del 25 aprile 2012, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 

108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti d'importanza minore («de minimis») concessi ad 

imprese che forniscono servizi di interesse economico generale (GU L 114 del 26.4.2012, pag. 8) 
4 La situazione aiuti de minimis ricevuti dall’ impresa può essere desunta anche consultando le sezioni trasparenza dei 

registri RNA https://www.rna.gov.it/sites/PortaleRNA/it_IT/trasparenza e SIAN 

http://www.sian.it/GestioneTrasparenza 
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Per determinare l’entità dell’agevolazione occorre innanzi tutto tradurre l’aiuto, qualunque 

sia la sua natura (sovvenzione in conto capitale o in conto interessi) in sovvenzione in conto 
capitale; si deve cioè calcolare l’elemento vantaggio dell’aiuto, tenendo conto, ad 
esempio nel caso di un prestito agevolato, della percentuale di finanziamento 
sull’investimento, della durata del finanziamento, dell’ammontare del bonifico e del tasso di 
interesse vigente sul mercato al momento della concessione dell’ aiuto (tasso di riferimento 
fissato periodicamente dalla Commissione e pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale dell’ Unione 

europea). Questo valore, calcolato in percentuale sull’investimento (sulle spese ammissibili), 
rappresenta l’Equivalente Sovvenzione Lorda (ESL). Se, una volta effettuata questa 
operazione, si sottrae la quota prelevata dallo Stato a titolo di imposizione fiscale, si ottiene 
l’Equivalente Sovvenzione Netta (ESN). In ogni caso valgono le disposizioni di cui all’art. 4 del 
reg 1407/13. 

 

Timbro dell’impresa  
e firma del legale rappresentante  

(per esteso e leggibile) 
 



1 

 

 

     

 

 

 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’  
AIUTI “DE MINIMIS” EX REG. 1407/2013 

(Art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
 

 

Oggetto: PSR Campania 2014-2020. Misura 16 – Sottomisura 16.1 – Azione 1      

 Soggetto beneficiario: ………….…………. 

Dichiarazione sugli “aiuti de minimis”. 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________ nato a _______________ (Prov.___) il 

_________________, Codice Fiscale ________________________  , residente a ___________ in via/Piazza 

______________________________________n._________ (CAP______________) 

in qualità di (barrare la casella che interessa) 

□  titolare dell’impresa individuale  

□ rappresentante legale della 

________________________________________________________________________, con sede legale 

________________________________________________________________________________ (Prov______) in 

via/Piazza______________________________________n.___________(CAP_____________), iscritta alla 

CCIAA ____________________________________________, partita IVA / Codice 

Fiscale_______________________ telefono _________________ fax_______________ email_______________ 

PEC_____________ 

- essendo stata ammessa ai benefici di cui al PSR Campania 2014-2020. Misura 16 – 

Sottomisura 16.1 – Azione 1   – bando approvato con Delibera del CdA del GAL Colline 

Salernitane del 04/02/2019 che concede aiuti soggetti alla regola del «de minimis» di cui al 

Regolamento (CE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 pubblicato nella GUUE L 352/1 del 

24/12/2013; 

- ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/00, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di 

dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'articolo 76 del 

D.P.R. 28 dicembre; 

- 2000, n. 445, nonché della decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento 

eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, qualora dal controllo 

effettuato emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese (art. 75 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445); 

 

DICHIARA 

SEZIONE A «natura dell’impresa» 
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 che l’impresa non è collegata (cd.  «impresa unica» come definita all’art.2, comma 2 

del Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013); 

  che l’impresa è collegata (cd. «impresa unica» come definita all’art.2, comma 2 

Regolamento (UE) n.  1407/2013 del 18 dicembre 2013) -  in questo caso la sezione B della 

presente dichiarazione va compilata in modo da contenere tutti i dati delle imprese tra 

cui esiste la relazione 

 

SEZIONE B «rispetto del massimale» 

- Se l’impresa non ha ricevuto nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi finanziari 

precedenti aiuti «de minimis» barrare la lettera a); 

- se l’impresa e ciascuna delle sue eventuali collegate ha ricevuto nell’esercizio 

finanziario corrente e nei due 

- esercizi finanziari precedenti aiuti «de minimis» barrare e compilare la lettera b); 

- se l’impresa è stata coinvolta in processi di acquisizione/fusione e ha ricevuto nell’esercizio 

finanziario corrente e nei due esercizi finanziari aiuti «de minimis», barrare e compilare la 

lettera c); 

- se l’impresa, coinvolta in processi di scissione, ha ricevuto nell’esercizio finanziario corrente 

e nei due esercizi finanziari precedenti aiuti «de minimis», barrare e compilare la lettera d). 

 

  a)  Che l’impresa rappresentata non ha ricevuto, nell’esercizio finanziario corrente e nei 

due esercizi finanziari precedenti, aiuti «de minimis», anche in considerazione delle 

disposizioni specifiche relative a fusioni/acquisizioni o scissioni; 

  b)  Che l’impresa rappresentata e ciascuna delle sue eventuali collegate ha ricevuto, 

nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi finanziari precedenti, i seguenti aiuti «de 

minimis»: 

 
Data 

 
Impresa 

beneficiaria 

N. provvedimento 
concessione 

contributi 

 
  Ente concedente 

 
Importo dell’aiuto 

     

     

     

     

     

     

     

Totale     
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  c)  In  caso  di  fusioni/acquisizioni, che  a  ciascuna  delle  imprese  partecipanti  alla  fusione  

o all’acquisizione sono stati  concessi, nell’esercizio finanziario corrente e  nei  due  

esercizi finanziari precedenti, i seguenti contributi pubblici in regime «de minimis»: 

 
Data 

 
Impresa 

beneficiaria 

N. provvedimento 
concessione 

contributi 

 
  Ente concedente 

 
Importo dell’aiuto 

     

     

     

     

     

     

Totale     

 

  d)  In caso di scissioni, che all’impresa unica rappresentata sono stati concessi, prima 

della scissione, i seguenti contributi pubblici in regime «de minimis» nell’esercizio 

finanziario corrente e nei due esercizi precedenti: 

 
 

Data 

 
Impresa 

beneficiaria 

N. provvedimento 
concessione 

contributi 

 
  Ente concedente 

 
Importo dell’aiuto 

     

     

     

     

     

     

Totale     

 

SEZIONE C «campo di applicazione» 

Barrare una delle tre opzioni 

 Che l’impresa opera solo in settori economici ammissibili al finanziamento1; 

 

 Che l’impresa opera anche in settori esclusi, tuttavia disponendo di un sistema di 

separazione delle attività o distinzione dei costi, assicura che gli aiuti oggetto della 

presente domanda non finanziano attività escluse dal campo di applicazione; 

                                                           
1
 
 

Sono esclusi la pesca, l’acquacoltura, l’agricoltura (produzione primaria) a particolari condizioni, le attività connesse 

all’esportazione, gli aiuti subordinati all’impiego di prodotti nazionali rispetto a quelli importati- si veda le precisazioni 
all’articolo 1 comma 1 del Reg. 1407/2013 
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 Che l’impresa opera anche nel settore del  trasporto  di  merci  su  strada  per  conto  terzi, 

disponendo di un sistema di separazione delle attività o distinzione dei costi, assicura che 

gli aiuti ricevuti a titolo di «de minimis» non finanziano le diverse attività oltre i massimali 

pertinenti. 

 

SEZIONE D «condizioni di cumulo» 

Barrare una delle due opzioni 

 Che in riferimento agli stessi “costi ammissibili” di cui alla presente domanda l’impresa 

rappresentata NON ha beneficiato di altri aiuti di Stato. 

 Che in riferimento agli stessi “costi ammissibili” di cui alla presente domanda l’impresa 

rappresentata HA beneficiato dei seguenti aiuti di Stato. 

Norma 
comunitaria 

applicata 

Data e n. provvedimento 

concessione contributi 
Ente concedente Importo dell’aiuto 

    

    

    

    

    

    

Totale    

 

DICHIARA, inoltre, di prendere atto del contenuto dell’allegata informativa e di conoscere tutte 

le disposizioni di cui al REG (UE)1407/2013 ed in particolare di quanto disposto dall’art. 3 e dall’ 

art. 5; 

 

CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 14 Reg (UE)679/201 6, Regolamento europeo sulla protezione 

dei dati, i dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell'ambito del procedimento per il quale tali dichiarazioni vengono rese. L'interessato ha diritto di 

accesso ai dati personali e ad ottenere le informazioni previste ai sensi dell'art. 15 del Reg 

(UE)679/2016. 

 

Luogo e data                                                                           

 

Firma per esteso del legale rappresentante  

e timbro dell’impresa 
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Ai sensi dell'articolo 38 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la presente dichiarazione è stata: 

 sottoscritta, previa identificazione del richiedente, in presenza del dipendente addetto 

 
(indicare in stampatello il nome del dipendente) ____________________________________________ 

 

 sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento 

di identità del sottoscrittore. 
 

 
ALLEGATO-  Informativa  

 
1. Le agevolazioni di cui al provvedimento indicato nella dichiarazione sono soggette al 
regime “de minimis” di cui al Regolamento (CE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 
dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti d’importanza minore («de minimis»)– G.U.U.E. 24/12/2013, n. L 
352 e non devono essere preventivamente notificate alla U.E. purché soddisfino le condizioni 

stabilite dal predetto regolamento. Qualora tali condizioni non siano soddisfatte 
l’agevolazione eventualmente concessa dovrà essere restituita.  

2. L’importo complessivo degli aiuti «de minimis» concessi a un’impresa unica2 non può 
superare 200 000 EUR nell’arco di tre esercizi finanziari.  

3. Il rispetto del massimale viene verificato sommando l’agevolazione concessa ai sensi del 
presente provvedimento con quelle in regime “de minimis” concessi a norma di altri 
regolamenti de minimis  o del reg (UE) 360/123 ottenute dal beneficiario nell’esercizio 
finanziario in cui è concessa l’agevolazione e nei due esercizi fiscali precedenti. Qualora 

l’agevolazione concessa superi il massimale, questa non può beneficiare dell’esenzione 
prevista dal Regolamento nemmeno per la parte al di sotto di detto massimale e deve 
essere interamente restituita.  

4. Gli aiuti «de minimis» non sono cumulabili con aiuti di Stato concessi per gli stessi costi 

ammissibili o con aiuti di Stato relativi alla stessa misura di finanziamento del rischio se tale 
cumulo comporta il superamento dell’intensità di aiuto o dell’importo di aiuto più elevati 

                                                           

2Per «impresa unica» si intende l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti:  

a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;  

b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o 

sorveglianza di un’altra impresa;  

c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con 

quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;  

d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci 

dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima.  

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre 

imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. 
3 Regolamento (UE) n. 360/2012 della Commissione, del 25 aprile 2012, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 

108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti d'importanza minore («de minimis») concessi ad 

imprese che forniscono servizi di interesse economico generale (GU L 114 del 26.4.2012, pag. 8). 
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fissati, per le specifiche circostanze di ogni caso, in un regolamento d’esenzione per 

categoria o in una decisione adottata dalla Commissione. Gli aiuti «de minimis» che non 
sono concessi per specifici costi ammissibili o non sono a essi imputabili possono essere 
cumulati con altri aiuti di Stato concessi a norma di un regolamento d’esenzione per 
categoria o di una decisione adottata dalla Commissione. 

5. Equivalente Sovvenzione Netta e Lorda (ESN, ESL) L’Equivalente Sovvenzione, è l’unità di 
misura utilizzata per calcolare l’entità dell’aiuto erogato caso per caso.  
Per determinare l’entità dell’agevolazione occorre innanzi tutto tradurre l’aiuto, qualunque 
sia la sua natura (sovvenzione in conto capitale o in conto interessi) in sovvenzione in conto 
capitale; si deve cioè calcolare l’elemento vantaggio dell’aiuto, tenendo conto, ad 
esempio nel caso di un prestito agevolato, della percentuale di finanziamento 

sull’investimento, della durata del finanziamento, dell’ammontare del bonifico e del tasso di 
interesse vigente sul mercato al momento della concessione dell’ aiuto (tasso di riferimento 
fissato periodicamente dalla Commissione e pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale dell’ Unione 
europea). Questo valore, calcolato in percentuale sull’investimento (sulle spese ammissibili), 
rappresenta l’Equivalente Sovvenzione Lorda (ESL). Se, una volta effettuata questa 
operazione, si sottrae la quota prelevata dallo Stato a titolo di imposizione fiscale, si ottiene 

l’Equivalente Sovvenzione Netta (ESN). In ogni caso valgono le disposizioni di cui all’art. 4 del 
reg 1407/13. 

 
Timbro dell’impresa  

e firma del legale rappresentante  
(per esteso e leggibile) 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

• 

• 

• 

• 

• 

• 





 

 

 

 

 



 

 

 















 

 



 

 

 



 

 



 

 

 

 

 

 

 





Al fine di imputare i costi correlati al progetto occorre compilare i seguenti Prospetti Finanziari.  Il Piano Finanziario va 

completato attraverso la compilazione del format in Excel in cui sono dettagliati, per ciascuno dei partner partecipanti e delle singole voci di spesa, i costi 

sostenuti per la realizzazione delle attività progettuali. 

NB: Il Piano finanziario in Excel, una volta compilato, deve essere convertito in PDF e allegato alla domanda di sostegno.  



 

 

 

 

 

 

              (TOTALE SPESE SOSTENUTE PER LO SVOLGIMENTO  

                   DELLE ATTIVITA' PREVISTE DAL PIANO DEI GO”) 

______________________________________________________       =    ………   %

COSTO TOTALE DEL PROGETTO





 



 

 



 

 

  

         

    

        

 

  

         

    

        

 

  

         

    

        

 

 

 
    

  

  
  
  

 

  

 

  

 



















 

 

 
 



 

− 

− 



 

 
 

 
 
 

 

 

o 

 

 

 

 

 



 

 

 
 

− 

− 

 

CUP: Il Codice Unico di Progetto, costituito da una stringa alfanumerica di 15 caratteri, identifica un progetto d’investimento pubblico. 

La sua richiesta è effettuata dal S.A. all’atto della concessione del contributo e viene riportato nel provvedimento di concessione.  

Essendo uno degli strumenti adottati per garantire la trasparenza e la tracciabilità dei flussi finanziari, deve essere riportato sui documenti 

contabili e nella causale degli strumenti di pagamento direttamente imputabili al progetto. Tutte le informazioni relative al CUP, come 

ad esempio le modalità di accreditamento al sistema, di richiesta del CUP ed eventuali documenti tecnici, sono disponibili al seguente 

link: http://www.programmazioneeconomica.gov.it/sistema-mipcup 
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